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1 Riferimenti normativi
● DECRETO LEGISLATIVO del 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e certificazione

delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i),
della legge 13 luglio 2015, n. 107)

● ORDINANZA MINISTERIALE n. 45 del 09-03-2023 recante indicazioni per “Esame di Stato conclusivo

del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2022/2023”;

2 Presentazione dell’indirizzo e della classe

2.1 Profilo di indirizzo

Quadro orario settimanale (solo se classe con potenziamento)

Anno di corso Terzo Quarto Quinto

Lingua e letteratura italiana 4 4 4

Lingua e letteratura inglese 3 3 3

Storia 2 2 2

Filosofia 2 2 2

Matematica 4 4 4

Fisica 3 3 3

Scienze naturali 5 5 5

Informatica 2 2 2

Disegno e Storia dell’Arte 2 2 2

Scienze Motorie 2 2 2

I.R.C o Materia alternativa 1 1 1

Totale 30 30 30
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2.2 Profilo della classe
La classe, costituita da 25 studenti, 8 ragazze e 17 ragazzi provenienti da diverse località dei Castelli Romani,
non ha subito significative trasformazioni nella sua configurazione generale durante il triennio. Anche il corpo
docente è rimasto sostanzialmente stabile, con docenti che hanno mantenuto la continuità sin dal primo anno
(Inglese, Scienze Naturali e Religione) e con l’unica alternanza per quanto riguarda le insegnanti di Disegno e
Storia dell’Arte e di Scienze Motorie subentrate durante l’ultimo anno. Questo ha permesso di condividere un
progetto educativo e didattico che ha accompagnato gli studenti lungo tutto il loro percorso liceale e ha
garantito una generale coerenza e coesione di intenti. In tale contesto il percorso di apprendimento degli
studenti, nel corso dei cinque anni, si è evoluto in modo soddisfacente, sia nelle discipline dell’ambito
umanistico che in quelle dell’ambito scientifico. Laddove se ne è verificata la necessità, il CdC ha prestato le
necessarie personalizzazioni alle programmazioni didattiche, sempre in accordo con le famiglie degli studenti
interessati. Il clima di lavoro è stato costruttivo, volto costantemente all’attenzione e alla partecipazione
responsabile e a stimolare un atteggiamento critico e riflessivo, nel rispetto dei multiformi interessi dei singoli
studenti e delle attitudini personali.
Nel corso degli anni, il gruppo classe si è consolidato riuscendo a superare le inevitabili difficoltà relazionali
causate dalla pandemia e costruendo rapporti interpersonali positivi e collaborativi sia tra loro che con i
docenti. I rapporti con le famiglie sono stati regolari e frequenti e improntati sempre alla massima
collaborazione.
Buona la partecipazione alle varie attività della vita scolastica e a diversi progetti PTOF della scuola. A tal
riguardo bisogna segnalare un gruppo di studenti che fin dal primo anno hanno aderito al progetto VIP
(Volterra International Project) che prevedeva un'integrazione del curricolo tradizionale con lezioni e attività
pomeridiane in lingua inglese tenute da insegnanti madrelingua abilitati e due stage: il primo a Londra nel
secondo anno e il secondo, a New York e Toronto, che si sarebbe dovuto tenere durante il quarto anno ma è
stato spostato al febbraio 2023 a causa della situazione pandemica. L’interesse verso i progetti della scuola e
verso le attività PCTO ha notevolmente contribuito ad arricchire le esperienze formative dando agli studenti la
possibilità di seguire le proprie inclinazioni.

Relativamente agli obiettivi cognitivi raggiunti, la classe può essere suddivisa complessivamente nelle
seguenti fasce di livello:
- Un gruppo di alunni, fornito di buoni strumenti di base, ha lavorato con impegno e serietà, dimostrando
curiosità ed interesse in tutti gli ambiti disciplinari, finalizzando lo studio alla propria formazione culturale ed
umana. Ha raggiunto livelli di preparazione molto buoni;
- Un secondo gruppo di alunni ha lavorato con discreto impegno e senso di responsabilità, pervenendo a
risultati soddisfacenti;
- Un ultimo gruppo formato da studenti con sufficienti conoscenze e abilità, conseguite però con un impegno
non sempre assiduo o con un metodo di lavoro non sempre organico.
Nel corso dell’anno i docenti hanno attivato tutti quegli interventi educativi utili al potenziamento e
consolidamento delle conoscenze, competenze e capacità (specifiche e trasversali) e, al bisogno, al recupero
delle carenze.
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2.3 Composizione del Consiglio di Classe e quadro orario

Materia di insegnamento Cognome e Nome dei docenti Ore settimanali
Continuità
nel triennio

III IV V

1 RELIGIONE Pica Gianfranco 1 SI SI SI

2 ITALIANO Marrocco Antonio 4 SI SI SI

3 INGLESE Sperduti Alessandra 3 SI SI SI

4 STORIA Pera Loredana 2 SI SI SI

5 FILOSOFIA Pera Loredana 2 SI SI SI

6 MATEMATICA Nufris Sandra 4 NO SI SI

7 FISICA Nufris Sandra 3 NO SI SI

8 INFORMATICA Torino Luigi 2 SI SI SI

9 SCIENZE Moscatelli Patrizia 5 SI SI SI

10 DISEGNO e STORIA dell'ARTE Bonelli Arianna 2 NO NO SI

11 SCIENZE MOTORIE Panico Ramona 2 NO NO SI

12 MATERIA ALTERNATIVA Chelo Paolo 1 NO NO SI

13 EDUCAZIONE CIVICA Pera Loredana,

Bonelli Arianna,
Battista Maurizio

33h tot

Coordinatrice della classe: Alessandra Sperduti

2.4 Tempi
I tempi della programmazione sono stati articolati in un trimestre ed un pentamestre.

3 Percorso formativo

3.1 Obiettivi educativi e disciplinari trasversali
In relazione alla situazione delineata, il Consiglio di Classe ha approntato una serie di strumenti e metodologie
atte alla realizzazione di alcuni obiettivi trasversali miranti a rendere omogenei i livelli culturali, di conoscenze,
abilità e capacità, nel rispetto delle diversità relative sia alla situazione di partenza, sia alle caratteristiche
individuali degli studenti. In particolare:

● Capacità di confronto e collaborazione con gli adulti;
● Collaborazione all'interno del gruppo classe;
● Motivazione allo studio delle varie discipline;
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● Potenziamento delle metodologie di apprendimento;
● Potenziamento delle capacità di analisi, sintesi ed organizzazione delle informazioni;
● Potenziamento delle capacità espressive orali e scritte;
● Uso corretto di metodi e procedimenti di indagine;
● Accrescimento dell'autonomia nello studio individuale;
● Capacità di autovalutazione;
● Responsabilità nella partecipazione alle attività proposte, in particolare rispetto alla didattica a distanza.

Tali obiettivi sono stati raggiunti dagli studenti a diversi livelli, tenuto conto delle specificità di ogni ragazzo e di
quanto indicato nel profilo della classe sopra delineato.
Per quanto riguarda gli obiettivi disciplinari perseguiti e raggiunti, obiettivi che delineano il quadro delle
conoscenze, capacità e competenze acquisite nei diversi ambiti, si rimanda alle relazioni finali dei singoli
docenti.

3.2 Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento
Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) sono state apportate modifiche alla disciplina
dei percorsi di alternanza scuola lavoro che, sebbene ridotti nel monte ore complessivo (90 ore), mantengono
la valenza di strategia didattica da inserire nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola
secondaria di secondo grado come parte integrante dei percorsi di istruzione.

In particolare il Consiglio di Classe nel Triennio ha curato la realizzazione delle attività di seguito descritte:

TERZO ANNO

Attività Breve descrizione N. Studenti N.
ore

UNICREDIT START UP YOUR LIFE Educazione Finanziaria
Percorso formative online volto all’acquisizione
di elementi di educazione bancaria e finanziaria
e di cittadinanza economica

online

25 30

UNICREDIT START UP YOUR LIFE Educazione Finanziaria -
project work nell’ambito del percorso di cui
sopra

online

60 8

TOR VERGATA robotica ed automazione
basi della programmazione per costruire un kart
pilotabile da remoto

online

2 30

TOR VERGATA estrazione DNA
Far comprendere l'importanza delle tecniche
del DNA ricombinante per la produzione di
enzimi/proteine

online

4 20

INAF Studio dell’età di ammassi globulari 3 40
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TOR VERGATA chimica in cucina
analisi, campionamento, riconoscimento
molecolare di un campione incognito e studio
delle reazioni che coinvolgono la preparazione
di un alimento

online

1 10

QUARTO ANNO

Attività Breve descrizione N.
Studen

ti

N.
ore

Unicredit
EDUCAZIONE IMPRENDITORIALE
Corso di Educazione Finanziaria ed

Imprenditoriale.

13 30

VISUAL ARTS
DEPARTMENT

ARTE E SPETTACOLO DAL VIVO
allestimento di uno spettacolo professionale,
interpretato dalla compagnia di balletto della Visual
Art Department

tutto in presenza

1 50

UNITED NATIONS IMUN
L’Italian Model United Nations è la simulazione

dell’attività dell’ONU.
parte in presenza e parte online

5 70

ASSOCIAZIONE
NAZIONALE
ARBITRI

SCUOLA ARBITRI
parte in presenza e parte online

1 60

IED DESIGN INTERIOR AND PRODUCT
tutto online

1 12

IED VIDEO DESIGN
tutto online

1 12

IBM IBM intelligenza artificiale + approfondimento
online

4 20+

TOR VERGATA PROGETTAZIONE DI PERCORSI
LABORATORIALI NELL'AMBITO DELLA SALUTE

UMANA
tutto online

2 20

EDUCAZIONE
DIGITALE

UPCYCLE
approfondimento stimolante su un tema centrale
come quello della sostenibilità

tutto online

8 26

TOR VERGATA “Cittadinanza attiva e paritaria: competenze 1 60
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socio-psico-pedagogiche"
tutto online

Corso sulla sicurezza Corso di formazione online sui concetti base relativi
alla salute e alla tutela nei luoghi di lavoro

tutto online

4 25

AlmaDiploma Attività di orientamento degli studenti
tutto online

6 25

QUINTO ANNO

Attività Breve descrizione N.
Studen

ti

N.
ore

TOR VERGATA Confronto Intergenerazionale su Medicina e Chirurgia 1 2

LUMSA Fiction, reti sociali e grafi 2 20

VISUAL ARTS
DEPARTMENT

ARTE E SPETTACOLO DAL VIVO
allestimento di uno spettacolo professionale, interpretato
dalla compagnia di balletto della Visual Art Department

1 20

UNITED NATIONS IMUN
L’Italian Model United Nations è la simulazione dell’attività
dell’ONU.

3 70

BANCA D'ITALIA “Il budget della Sede Regionale - Programmazione della
spesa”

4 25

TOR VERGATA UNILAB dalle stelle alle cellule

Tramite dei seminari, il percorso si prefiggeva l’obiettivo di

fornire gli strumenti per l’acquisizione di competenze dei

meccanismi alla base dell’evoluzione industriale 4.0 e digitale

1 36-
44

TOR VERGATA cammino verso facoltà medicina e chirurgia

PCTO con valenza fortemente orientativa

5 30
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3.3 Ampliamento dell’offerta formativa
Nel corso dell'anno scolastico sono state proposte agli studenti anche le seguenti attività di ampliamento
dell’offerta formativa, a cui gli alunni hanno partecipato a volte come classe, altre individualmente:

PROGETTO Durata N.
Studenti

stage progetto VIP - New York/Toronto 10 gg 4

viaggio di istruzione - Berlino 5 gg 20

green chemistry 2h 25

raccolta alimentare 1 giornata 6

corso fotografia 28h 3

Giochi sportivi studenteschi annuale 7

giornalino annuale 3

educazione stradale 1h 25

Seminario “la crittografia” 1h 25

potenziamento matematica 8h 25

Olimpiadi matematica, fisica, chimica, astronomia annuale 6

Mostra Virginia Woolf and Bloomsbury. Inventing life 1 giornata 21

3.4 Modulo Clil
Guidati dal docente Arianna Bonelli, gli alunni hanno sviluppato un modulo relativo a Photography: Portrait to

myself di Margaret Bourke White in lingua inglese. Le finalità generali del percorso formativo ed i contenuti
sono dettagliati nella relazione della docente.

3.5 Educazione Civica
La Legge 92/2019 ha introdotto l’Educazione Civica come disciplina curricolare, prevedendo un monte ore
annuale minimo di 33 ore per ciascuna classe.
Le Linee Guida (D.M. 35/2020) definiscono i nodi concettuali dell’insegnamento che riguardano tre macroaree
specifiche:

● Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà;
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● Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio;
● Cittadinanza digitale

Gli studenti hanno sviluppato tre moduli didattici articolati, della durata di 11 ore ciascuno. Sono state
interessate le discipline di storia e filosofia, storia dell’arte e materie giuridiche. I primi due moduli sono stati
organizzati come UDA con la collaborazione anche della disciplina di scienze motorie con un modulo di 4 ore.

Titolo del modulo Contenuti Disciplina
interessata

Docente

Modulo 1
11 ore

Moving in space
without asking
permission -
Una riflessione sul
diritto di visita e il
cosmopolitismo:

1-L’uguaglianza passa attraverso il
diritto: discriminazione femminile
nella storia dal secondo Ottocento;
movimenti femminili per il
conseguimento dei diritti; traguardi
raggiunti e critcità.
Filosofia: il contributo del pensiero
femminile alla riflessione
storico-politica e scientifica; il
pensiero delle donne sulle donne.
Relativo all’Uda:
Donne: l’affascinante rischio della
differenza

Voce alle donne: Olympe de Gouge
e la Dichiarazione dei diritti della
donna e della cittadina; la
donna di fine ‘800; il cammino delle
donne; dall’uguaglianza alla
differenza; la prima ondata del
femminismo: il diritto di voto;
Emmeline Pankhurst, eroina dei
diritti delle donne; la situazione
delle donne all’inizio del ‘900; i
risultati del primo dopoguerra; il
diritto all’istruzione;
l’indipendenza è il motore della
creatività: la lezione di Virginia
Adeline Woolf; Come prevenire la
guerra? La risposta di Virginia Woolf;
disparità geografiche nei diritti,
stesso modello femminile; il
secondo dopoguerra: trasformazioni
nella continuità; la seconda ondata
del femminismo (caratteri
generali).
Figure femminili originali, coraggiose
e straordinarie, che con la loro vita e
pensiero ci parlano
ancora oggi: Simone Weil; Hannah
Arendt; Simone de Beauvoir; Edith
Stein; Caroline Schlegel-
Schelling; Angela e Luciana
Giussani; riflessioni sulle
rivendicazioni femminili in altre parti
del
mondo.
La riflessione sul rapporto
uomo-donna di D. Von Hildebrand.
Quale modello scelgono per sé le
donne?: Lorella Zanardo, Il corpo
delle donne.
La responsabilità.
Articoli: A.M. Pezzella: Per un vivere
responsabile: una riflessione (pp.
13-23); da Persona al centro: l'unità

storia Loredana
Pera
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psico-somatica:
strumentalizzazione/oggettivazione
del corpo (pp. 235-239); il corpo tra
natura e cultura (pp 243-250);
uomo, macchine, tecnica (pp.
261-274).

2-Una riflessione sul diritto di visita e
il cosmopolitismo:
partendo dal "Progetto per una pace
perpetua" di Kant, in particolare
dall'aspetto sul diritto di visita,
approfondimento della tematica dal
punto di vista filosofico , poi della
situazione oggi come prevista dal
diritto nazionale ed europeo - con
attenzione allo spazio Schengen - ed
esame della presenza, ieri come
oggi, di muri che costituiscono
limiti... muri la cui funzione è
storicamente cambiata....
Collegamenti liberi anche all'arte e
alla letteratura. Lavoro in gruppo,
multimediale.

Modulo 2
11 ore

Moving in space
without asking
permission

L'iconografia del corpo umano
attraverso i secoli. La
sessualizzazione del corpo
femminile e l'idealizzazione della
forza e della virtù in quello maschile.
- lo sguardo maschlle.
La lotta delle artiste contro la
dicriminazione che non consentiva
alle donne di accedere alle
accademie e successivamente al
mercato dell’arte
Fumettiste in rivolta, documentario
sulle artiste arabe
La mostra “l’altra metà
dell'avanguardia" a cura di Lea
Vergine (1980)
L'arte performativa contemporanea e
l'utilizzo di essa nei movimenti
femministi.
Richiamo alla figura di Virginia
Woolf, Vanessa Bell e Bloomsbury.

storia
dell’arte

Arianna
Bonelli

Modulo 3
11 ore

L’educazione
finanziaria e il diritto
del lavoro

Il funzionamento
dell’economia in generale

Moneta e prezzi
La storia della moneta
Le funzioni della moneta
Il sistema dei pagamenti
Gli strumenti di pagamento

Reddito e pianificazione
Le categorie di redditi
La tassazione dei redditi e del
patrimonio
Il Budget

Risparmio, investimento e credito
Il consumo ed il risparmio
Le forme di investimento e il rischio

materie
giuridiche

Maurizio
Battista
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Il credito
I diritti del lavoratore
Gli obblighi del lavoratore
Il rapporto di lavoro
Il ruolo dei sindacati e il diritto allo
sciopero.

Modulo 4

4 ore

Moving in space
without asking
permission

Concetto di Forza: differenze
anatomiche tra uomo e donna.

L’evoluzione del ruolo della donna
nello sport- il pregiudizio di genere

Lo Sport oltre l’identificazione
sessuale: dibattito sugli atleti
transgender

Percezione dello spazio e
consapevolezza corporea: differenze
nell’atteggiamento e nella postura tra
generi diversi

Scienze
motorie

Ramona
Panico

3.6 Verifica e Valutazione
Tutte le modalità di verifica e valutazione adottate dal CdC sono state condivise nei Dipartimenti Disciplinari e
deliberate nel Collegio docenti. In coerenza con i criteri illustrati nel PTOF sono state elaborate le griglie
valutative specifiche delle diverse discipline.

3.7 Simulazioni Prove d’Esame

La classe in data 15 Maggio ha svolto la simulazione della prima prova d’esame di Italiano. Per la correzione
sono state utilizzate le seguenti griglie di dipartimento anche pubblicate sul sito del liceo.

Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra”
Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2022/2023: tipologia A

Candidato Tip. A

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi

Ideazione, pianificazione e

organizzazione del testo.

Coesione e coerenza testuale

(20 punti)

L1
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con elementi di originalità nella

pianificazione
20-16

L2 Testo nel complesso coeso sebbene la pianificazione risulti elementare 15-11

L3
Testo abbastanza coeso ma con presenza di ripetizioni inutili/punti di ambiguità o sezioni poco

pertinenti
10-6

L4 Pressoché totale assenza di pianificazione e coesione 5-1
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Ricchezza e padronanza lessicale

(10 punti)

L1 Utilizzo sicuro e preciso del lessico; assenza di errori- imprecisioni gravi 10-9

L2 Utilizzo corretto del lessico ma senza particolare originalità e/o con lievi imprecisioni 8-6

L3 Lessico in buona parte corretto ma elementare/presenza di errori 5-3

L4 Utilizzo del lessico non appropriato; presenza di colloquialismi/errori gravi 2-1

Correttezza grammaticale

(ortografia, morfologia, sintassi);

uso corretto ed efficace della

punteggiatura

(10 punti)

L1 assenza di errori; uso corretto della punteggiatura 10-9

L2
assenza di errori ortografici gravi; sintassi nel complesso ben articolata; uso corretto della

punteggiatura
8-6

L3 presenza di errori gravi; sintassi poco curata; uso della punteggiatura non sempre corretto 5-3

L4
presenza di numerosi errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in tutto o buona parte del testo;

uso scorretto della punteggiatura
2-1

Ampiezza e precisione delle

conoscenze e dei riferimenti

culturali; espressione di giudizi

critici e valutazioni personali

(20 punti)

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti precisi; capacità di esprimere giudizi motivati 20-16

L2
Discreto patrimonio di conoscenze; riferimenti abbastanza precisi e presenza di valutazioni di

tipo personale
15-11

L3
Pochi riferimenti ma sostanzialmente corretti; presenza di valutazioni personali anche se di tipo

elementare
10-6

L4
Scarsa o totale assenza di riferimenti culturali; assenza di giudizi di tipo personale/presenza di

giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni
5-1

Indicatori tipologia A Livelli Descrittori Punteggi

Rispetto dei vincoli posti dalla

consegna

(10 punti)

L1 Rispetto totale dei vincoli posti dalla consegna 10-9

L2 Complessivamente rispettati i vincoli posti dalla consegna 8-6

L3 Parziale rispetto dei vincoli posti dalla consegna 5-3

L4 Mancato rispetto delle consegne 2-1

Capacità di comprendere il testo

nel suo senso complessivo e nei

suoi snodi tematici e stilistici

(10 punti)

L1 Comprensione del senso complessivo nella sua articolazione 10-9

L2 Comprensione del senso complessivo ma indicazione degli snodi tematici e stilistici poco precisa 8-6

L3 Comprensione del senso complessivo senza indicazione degli snodi tematici e stilistici 5-3

L4 Comprensione scarsa o nulla del senso complessivo 2-1

Puntualità nell’analisi lessicale,

sintattica, stilistica e retorica

(10 punti)

L1 Analisi puntuale e completa di tutti gli aspetti 10-9

L2 Analisi puntuale ma incompleta/analisi completa ma con qualche imprecisione-errori 8-6

L3 Analisi essenziale e/o parziale e/o imprecisa 5-3

L4 Analisi appena accennata e/o presenza di numerosi errori 2-1

Interpretazione corretta e

articolata del testo

(10 punti)

L1 Interpretazione corretta e articolata 10-9

L2 Interpretazione corretta ma poco articolata 8-6

L3 Interpretazione nel complesso corretta ma priva dell’individuazione di qualche elemento chiave 5-3

L4 Interpretazione scorretta/assenza di interpretazione 2-1

Totale/100

/20

Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra”
Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2022/2023: tipologia B

Candidato Tip. B

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi

Ideazione, pianificazione e

organizzazione del testo.

Coesione e coerenza testuale

(20 punti)

L1
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con elementi di originalità nella

pianificazione
20-16

L2 Testo nel complesso coeso sebbene la pianificazione risulti elementare 15-11

L3
Testo abbastanza coeso ma con presenza di ripetizioni inutili/punti di ambiguità o sezioni poco

pertinenti
10-6

L4 Pressoché totale assenza di pianificazione e coesione 5-1

Ricchezza e padronanza lessicale

(10 punti)

L1 Utilizzo sicuro e preciso del lessico; assenza di errori- imprecisioni gravi 10-9

L2 Utilizzo corretto del lessico ma senza particolare originalità e/o con lievi imprecisioni 8-6

L3 Lessico in buona parte corretto ma elementare/presenza di errori 5-3

L4 Utilizzo del lessico non appropriato; presenza di colloquialismi/errori gravi 2-1

Correttezza grammaticale

(ortografia, morfologia, sintassi);

uso corretto ed efficace della

punteggiatura

(10 punti)

L1 assenza di errori; uso corretto della punteggiatura 10-9

L2
assenza di errori ortografici gravi; sintassi nel complesso ben articolata; uso corretto della

punteggiatura
8-6

L3 presenza di errori gravi; sintassi poco curata; uso della punteggiatura non sempre corretto 5-3

L4
presenza di numerosi errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in tutto o buona parte del testo;

uso scorretto della punteggiatura
2-1

Ampiezza e precisione delle

conoscenze e dei riferimenti

culturali; espressione di giudizi

critici e valutazioni personali

(20 punti)

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti precisi; capacità di esprimere giudizi motivati 20-16

L2
Discreto patrimonio di conoscenze; riferimenti abbastanza precisi e presenza di valutazioni di

tipo personale
15-11
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L3
Pochi riferimenti ma sostanzialmente corretti; presenza di valutazioni personali anche se di tipo

elementare
10-6

L4
Scarsa o totale assenza di riferimenti culturali; assenza di giudizi di tipo personale/presenza di

giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni
5-1

Indicatori tipologia B Livelli Descrittori Punteggi

Individuazione corretta di tesi e

argomentazioni presenti nel testo

proposto

(20 punti)

L1 Individuazione corretta, precisa e completa 20-16

L2 Individuazione della tesi e della maggior parte delle argomentazioni 15-11

L3 Individuazione sostanziale della tesi e argomentazioni non riconosciute 10-6

L4 Mancata individuazione della tesi; presenza di diffusi/gravi errori di interpretazione 5-1

Capacità di sostenere con

coerenza un percorso ragionativo

adoperando connettivi pertinenti

(10 punti)

L1 Ragionamento fluido, articolato con efficacia e chiarezza 10-9

L2 Ragionamento ben articolato ma con alcune ripetizioni; uso quasi sempre corretto dei connettivi 8-6

L3 Ragionamento poco articolato/elementare; uso impreciso dei connettivi 5-3

L4 Assenza di un ragionamento coerente; uso scorretto/mancato uso dei connettivi 2-1

Correttezza e congruenza dei

riferimenti culturali utilizzati per

sostenere l’argomentazione

(10 punti)

L1 Riferimenti culturali approfonditi, precisi e pertinenti 10-9

L2 Riferimenti culturali apprezzabili 8-6

L3 Pochi riferimenti culturali/eccessivamente generici 5-3

L4 Assenza di riferimenti culturali/presenza di riferimenti incongruenti 2-1

Totale/100

/20

Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra”
Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2022/2023: tipologia C

Candidato Tip. C

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi

Ideazione, pianificazione e

organizzazione del testo.

Coesione e coerenza testuale

(20 punti)

L1
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con elementi di originalità nella

pianificazione
20-16

L2 Testo nel complesso coeso sebbene la pianificazione risulti elementare 15-11

L3
Testo abbastanza coeso ma con presenza di ripetizioni inutili/punti di ambiguità o sezioni poco

pertinenti
10-6

L4 Pressoché totale assenza di pianificazione e coesione 5-1

Ricchezza e padronanza lessicale

(10 punti)

L1 Utilizzo sicuro e preciso del lessico; assenza di errori- imprecisioni gravi 10-9

L2 Utilizzo corretto del lessico ma senza particolare originalità e/o con lievi imprecisioni 8-6

L3 Lessico in buona parte corretto ma elementare/presenza di errori 5-3

L4 Utilizzo del lessico non appropriato; presenza di colloquialismi/errori gravi 2-1

Correttezza grammaticale

(ortografia, morfologia, sintassi);

uso corretto ed efficace della

punteggiatura

(10 punti)

L1 assenza di errori; uso corretto della punteggiatura 10-9

L2
assenza di errori ortografici gravi; sintassi nel complesso ben articolata; uso corretto della

punteggiatura
8-6

L3 presenza di errori gravi; sintassi poco curata; uso della punteggiatura non sempre corretto 5-3

L4
presenza di numerosi errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in tutto o buona parte del testo;

uso scorretto della punteggiatura
2-1

Ampiezza e precisione delle

conoscenze e dei riferimenti

culturali; espressione di giudizi

critici e valutazioni personali

(20 punti)

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti precisi; capacità di esprimere giudizi motivati 20-16

L2
Discreto patrimonio di conoscenze; riferimenti abbastanza precisi e presenza di valutazioni di

tipo personale
15-11

L3
Pochi riferimenti ma sostanzialmente corretti; presenza di valutazioni personali anche se di tipo

elementare
10-6

L4
Scarsa o totale assenza di riferimenti culturali; assenza di giudizi di tipo personale/presenza di

giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni
5-1

Indicatori tipologia C Livelli Descrittori Punteggi

Pertinenza del testo rispetto alla

traccia e coerenza nella

formulazione del titolo e

dell’eventuale paragrafazione

(20 punti)

L1 Totale rispetto della traccia; coerente formulazione del titolo e paragrafazione convincente 20-16

L2
Rispetto della traccia non pienamente soddisfacente e/o formulazione del titolo e paragrafazione

poco convincente
15-11

L3 Parziale rispetto della traccia e/o mancata-errata indicazione del titolo e della paragrafazione 10-6

L4 Scarso o nullo rispetto della traccia; scelta del titolo e/o della paragrafazione del tutto incoerente 5-1

Sviluppo lineare ed ordinato

dell’esposizione
L1 Esposizione chiara e lineare; molto convincente ed efficace 10-9
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(10 punti) L2 Esposizione quasi sempre chiara ma con presenza di sezioni non ben raccordate fra loro 8-6

L3 Esposizione nel complesso comprensibile ma poco lineare ed ordinata 5-3

L4 Esposizione pressoché incomprensibile per l’assenza totale di ordine e di linearità 2-1

Correttezza ed articolazione delle

conoscenze e dei riferimenti

culturali

(10 punti)

L1 Presenza di numerosi riferimenti culturali corretti, dettagliati e ben articolati 10-9

L2
Presenza di riferimenti culturali ma poco dettagliati e/o articolati; presenza di alcuni riferimenti

poco pertinenti
8-6

L3
Presenza di riferimenti culturali generici e/o semplici e/o presenza di riferimenti culturali non

pertinenti
5-3

L4 Assenza di riferimenti culturali e/o presenza di riferimenti assolutamente incoerenti 2-1

Totale/100

/20

La classe in data 09 Maggio ha svolto la simulazione della seconda prova d’esame di Matematica.Considerate
le indicazioni contenute nel quadro di riferimento per la seconda prova scritta dell'Esame di stato (D.M.769 del
26 novembre ) si propone di usare la seguente proposta di griglia per valutare la simulazione della seconda
prova.

Ipotesi di griglia per la correzione della seconda prova dell’esame di Stato

INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI Punteggio assegnato

Comprendere

Analizzare la
situazione

problematica,
identificare i dati,
interpretarli e
formalizzare.
Effettuare gli
eventuali

collegamenti e
adoperare i codici
grafico-simbolici

necessari.

L1
Esamina la situazione proposta in modo superficiale o frammentario.
Formula ipotesi esplicative non adeguate.
Non riconosce modelli o analogie o leggi.

1
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L2
Esamina la situazione proposta in modo parziale.
Formula ipotesi esplicative non del tutto adeguate.
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo non sempre appropriato.

2

L3
Esamina la situazione proposta cogliendo i punti essenziali.
Formula ipotesi esplicative nel complesso corrette.
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente pertinente.

3

L4
Esamina la situazione proposta in modo quasi completo.
Formula ipotesi esplicative complessivamente adeguate.
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente appropriato.

4

L5
Esamina criticamente la situazione proposta in modo esauriente.
Formula ipotesi esplicative adeguate.
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo appropriato.

5

Individuare

Mettere in campo
strategie risolutive
attraverso una

modellizzazione del
problema e

individuare la
strategia più adatta.

L1

Non conosce i concetti matematici necessari alla soluzione del problema e non è in grado

di individuare relazioni tra le variabili in gioco.
Non imposta correttamente il procedimento risolutivo e non riesce a individuare gli
strumenti formali opportuni.

1

L2

Conosce solo parzialmente i concetti matematici utili alla soluzione del problema e
individua solo alcune relazioni tra le variabili in gioco.
Imposta il procedimento risolutivo ma commettendo gravi errori e individuando solo in parte
gli strumenti formali necessari.

2

L3

Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione del problema e usa con
una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce a impostare correttamente il
procedimento risolutivo e individua con difficoltà e qualche errore gli strumenti formali
opportuni.

3

L4

Conosce nei loro aspetti essenziali i concetti matematici utili alla soluzione del problema e
le possibili relazioni tra le variabili, che utilizza in modo nel complesso corretto.
Individua le strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed efficienti, e gli
strumenti di lavoro formali in modo sostanzialmente corretto.

4

L5

Conosce i concetti matematici utili alla soluzione del problema e dimostra di conoscere le
possibili relazioni tra le variabili, che utilizza in modo adeguato.
Individua le strategie risolutive adeguate e individua gli strumenti di lavoro formali
opportuni.

5

L6

Conosce e padroneggia i concetti matematici utili alla soluzione del problema, formula
congetture, effettua chiari collegamenti logici e utilizza nel modo migliore le relazioni
matematiche note.
Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti e procedure risolutive anche non
standard.

6

Sviluppare il processo
risolutivo

Risolvere la situazione
problematica in

maniera coerente,
completa e corretta,
applicando le regole
ed eseguendo i calcoli

necessari.

L1
Formalizza situazioni problematiche in modo superficiale.
Non applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione. 1

L2
Formalizza situazioni problematiche in modo parziale.
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo non
sempre corretto.

2

L3
Formalizza situazioni problematiche in modo sostanzialmente corretto.
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo
generalmente corretto.

3

L4
Formalizza situazioni problematiche in modo completo o con lievi imperfezioni.
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo adeguato. 4

L5
Formalizza situazioni problematiche in modo esauriente.
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo ottimale. 5

Argomentare

Commentare e
giustificare

opportunamente la
scelta della strategia
applicata, i passaggi
fondamentali del

processo esecutivo e
la coerenza dei

risultati al contesto
del problema

L1
Descrive il processo risolutivo in modo superficiale.
Comunica con un linguaggio non appropriato.
Non valuta la coerenza con la situazione problematica proposta.

1
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L2
Descrive il processo risolutivo in modo parziale.
Comunica con un linguaggio non sempre appropriato.
Valuta solo in parte la coerenza con la situazione problematica proposta.

2

L3
Descrive il processo risolutivo in modo quasi completo.
Comunica con un linguaggio generalmente appropriato.
Valuta nel complesso la coerenza con la situazione problematica proposta.

3

L4
Descrive il processo risolutivo in modo esauriente.
Comunica con un linguaggio appropriato.
Valuta in modo ottimale la coerenza con la situazione problematica proposta.

4

Voto della prova ......./20

4 Relazioni e programmi delle singole discipline
4.1 ITALIANO prof. Antonio Marrocco

RELAZIONE FINALE

1. Valutazione generale sull’andamento della classe
La classe presenta apprezzabili abilità di base e ha partecipato alle attività didattiche con senso di
responsabilità e interesse differente secondo le esperienze culturali, umane e scolastiche di ogni
alunno. Tutti però hanno lavorato con impegno riuscendo a consolidare o migliorare significativamente
le proprie competenze. I ragazzi hanno evidenziato spesso un’intelligenza vivace, disponibilità alla
cooperazione e alla partecipazione con spirito di coesione. Il comportamento si è mostrato corretto ed
educato.

2. Realizzazione degli obiettivi
•Adeguate competenze linguistico-espressive, sia nella produzione scritta sia nell’esposizione orale.
•Adeguata conoscenza della storia della letteratura italiana, degli argomenti, della poetica e dell’opera
degli autori più rappresentativi inserita nel contesto dei fenomeni culturali.
•Comprensione, analisi e interpretazione di testi di varia natura.
•In particolare per il testo letterario, produzione di un’analisi del testo relativa a temi e motivi prevalenti
(anche in rapporto all’opera da cui il brano è tratto, ad altre opere dello stesso autore o dello stesso
genere letterario) e agli aspetti stilistici, retorici e linguistici che lo caratterizzano.
•Capacità di operare collegamenti fra discipline affini e confronti fra testi diversi.

3. Realizzazione del piano di lavoro
Il programma condiviso è stato completato alla scadenza del 15 maggio.
Per Italiano si è preferito non estendere il quadro letterario al di là delle problematiche letterarie del
primo Novecento, per consentire agli studenti di consolidare i contenuti svolti.
Sono stati comunque adeguatamente tracciati i seguenti profili storico-letterari: Scapigliatura,
Positivismo, Naturalismo, Verismo, Simbolismo, Decadentismo in ambito poetico e narrativo,
Avanguardie, Modernismo, Ermetismo. Per specifica scelta ed impostazione didattica si è deciso di
non trattare il genere teatrale.

4. Livello di preparazione raggiunto dalla classe
La partecipazione alle attività scolastiche, unitamente alle attitudini e alle conoscenze e competenze di
partenza dei singoli discenti, ha determinato un ventaglio di valutazione che va dal sufficiente all’ottimo.
Schematizzando, è possibile dividere il gruppo classe in tre fasce:
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1. la prima possiede buone competenze e conoscenze, si è mostrata attenta ed interessata alle
lezioni, applicandosi costantemente a scuola e a casa e distinguendosi per la diligenza, il metodo di
studio e l’attiva partecipazione al dialogo educativo;
2. la seconda possiede competenze e conoscenze discrete, si è impegnata adeguatamente e ha
maturato il proprio metodo di studio;
3. alcuni studenti hanno raggiunto complessivamente sufficienti competenze e conoscenze a seguito
di un impegno e lavoro costante.
Avendo potuto seguire la classe per l’intero triennio e avendo maturato una più significativa
conoscenza, si è deciso di adottare un criterio di valutazione volto a consolidare il senso di fiducia e a
riconoscere le potenzialità degli studenti, specie per i più meritevoli.

5. Attività di recupero
Le attività di recupero e sostegno sono state realizzate durante le ore curriculari alla fine del trimestre
scolastico, durante il mese di gennaio.

6. Metodi
Sul piano metodologico le attività in DAD e DDI hanno reso necessario il ricorso a metodologie
didattiche attive e partecipate, lezioni con percorsi flessibili, segmentati o capovolti, in ambito
disciplinare e trasversale. Gli alunni sono stati comunque guidati nello studio, nella comprensione,
nell’analisi e nell’approfondimento degli argomenti proposti, nelle esercitazioni individuali a casa e nei
laboratori di analisi in classe. La pratica della scrittura è stato il momento di arrivo di ogni percorso di
ascolto-apprendimento-riflessione.

7. Strumenti
Strumenti a supporto sono stati: costante e sistematico il ricorso ad approfondimenti e dispense di
studio per completare il quadro fornito dal manuale, il manuale nel percorso didattico ha rappresentato
un sussidio lasciato all’autonoma gestione di studio degli studenti. Risultano ampliate le dotazioni utili
all’integrazione digitale della didattica.

8. Verifiche
Sono state programmate e svolte forme di verifica tipiche della didattica in presenza: esposizione per la
verifica dell’attività orale; composizione di testi per la verifica delle abilità di scrittura. Sono state altresì
realizzate e sottoposte alla classe verifiche formative e sommative in modalità sincrona e asincrona,
attraverso assegnazioni periodiche sulla piattaforma Gsuite. I lavori e gli approfondimenti sono stati
oggetto di valutazione che ha concorso a integrare la definizione del giudizio e del voto finale.

9. Criteri di valutazione adottati
Nella valutazione finale si è tenuto conto di tutti gli elementi raccolti nel corso dell’anno scolastico:
conoscenze, capacità di recupero, competenze, competenze di cittadinanza, abilità, partecipazione.
I criteri di valutazione adottati per la verifica sommativa e formativa sono stati i seguenti:
· conoscenza dei contenuti;
· coerenza, chiarezza e correttezza dell’esposizione orale e scritta;
· autonomia dei processi cognitivi e operativi;
· capacità di operare collegamenti e di rielaborare criticamente.
· l’impegno, la partecipazione e l’interesse dimostrati.
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PROGRAMMA SVOLTO

Positivismo e Naturalismo
I caratteri del Positivismo
I rapporti tra Positivismo e Naturalismo
Il romanzo sperimentale e i fondamenti teorici
L’intento scientifico, sociale e politico

Giovanni Verga

Indicazioni biografiche
L'impersonalità verghiana
L’“eclisse” dell'autore
Il punto di vista “regredito”
La lotta per la vita
Il pessimismo
Il verismo di Verga e il naturalismo zoliano.
I Malavoglia, caratteri generali
· Lettura dei capitoli I-III

La Scapigliatura

Il disagio e la contestazione, i bohémiens
L’origine del termine
Modernità e dualismo
Igino Ugo Tarchetti, da “Disiecta”
· Memento
Arrigo Boito, da “Libro dei versi”
· Lezione d'anatomia

Il Decadentismo

L’origine del termine e profilo critico
Le origini storiche, sociali e culturali
I caratteri letterari, mistero, poesia e il poeta veggente
Panoramica sulle poetiche, Estetismo e Simbolismo

Gabriele D’Annunzio
Indicazioni biografiche
Estetismo e superomismo
Classicismo e panismo
Panoramica sulle opere, la poesia e la narrativa nelle sue fasi
Da Alcyone
· La sabbia del tempo
· Stabat nuda Aestas
Da Il Piacere
· L’incipit del romanzo, l’attesa dell’amante

Giovanni Pascoli

Indicazioni biografiche
Panoramica sulle opere
Dal Positivismo alla conoscenza alogica
La poetica del fanciullino
La sintassi e la metrica
Il lessico e il fonosimbolismo
Da Myricae
· Il lampo
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· Il temporale
· Ultimo sogno
Da Canti di Castelvecchio
· La tovaglia

Le Avanguardie storiche

Significato del termine
Rottura con il pubblico
Sperimentalismo e codificazione
Il Futurismo e tematiche
La poesia crepuscolare, caratteri e tematiche

Filippo Tommaso Marinetti

Manifesto tecnico della letteratura futurista
da Zang-tumb-tumb o L’assedio di Adrianopoli
· Tavole parolibere, Zang-tumb-tumb

Aldo Palazzeschi, da Poemi
· Chi sono?

Guido Gozzano, dai Colloqui
· Le due strade

Italo Svevo

Indicazioni biografiche
Le componenti ideologiche, Darwin, Schopenhauer e Freud
L’inetto e la sua evoluzione
Una vita, analisi tematica
Senilità, analisi tematica
La coscienza di Zeno
· Cap. VII, Storia di una associazione commerciale

Luigi Pirandello

Indicazioni biografiche
Il vitalismo, le “forme” e le maschere
La “trappola” e il rifiuto
L’eroe estraniato e la “filosofia del lontano”
Molteplicità del reale e relativismo conoscitivo
La poetica dell’ironia
Panoramica sulle opere
Da E domani, lunedì…,
· La signora Frola e il signor Ponza, suo genero
Il fu Mattia Pascal, lettura del romanzo

L’Ermetismo, evoluzione delle Avanguardie

Caratteri e tematiche
L’assenza e l’attesa
Il linguaggio poetico

Giuseppe Ungaretti

Indicazioni biografiche
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Panoramica sulle opere
Tematiche e poetica
Da Il porto sepolto
· Il porto sepolto
Da L’Allegria
· Commiato
· Fratelli (redazione del 1943 e del 1916)

Salvatore Quasimodo

Indicazioni biografiche
Panoramica sulle opere
Tematiche e poetica
Da Oboe sommerso
· Oboe sommerso
Da Ed è subito sera
· Ed è subito sera, confronto con Solitudini

Eugenio Montale

Indicazioni biografiche
Panoramica delle opere
La poetica delle cose
Da Ossi di seppia
· Meriggiare pallido e assorto
· Spesso il male di vivere
Da Le occasioni
· La casa dei doganieri

Dante Alighieri

La Divina Commedia, Paradiso

· Canto 1
Il Proemio, propositio e invocatio
Apollo “figura” di Dio: dimensione religiosa e pagana
L’ineffabilità: la memoria e i limiti della lingua
Il trasumanare, excessus mentis e misticismo
Ordine cosmologico e ordine morale
La figura di Beatrice

· Canto 17
Il pianeta Marte e le valenze simboliche
Le valenze della croce
Cacciaguida e Anchise, pater e martire
Dante exul immeritus
La celebrazione degli Scaligeri
La missione profetica di Dante

· Canto 33
La figura di san Bernardo e le valenze simboliche
La dinamica ascensionale delle guide
La tematica dell’ineffabilità
La visio dei e il mistero della trinità
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4.2 INGLESE prof ssa Alessandra Sperduti

1. Profilo della classe
La classe si è sempre dimostrata interessata e collaborativa e ha lavorato con impegno e costanza riuscendo
a migliorare sia le loro abilità linguistiche che le loro competenze letterarie. La maggior parte della classe ha
partecipato attivamente al dialogo educativo, con approfondimenti e contributi personali positivi. Per quanto
riguarda il profitto, il livello generale è discreto, anche se si possono individuare tre fasce.
Un primo gruppo di studenti molto capaci e responsabili che hanno raggiunto degli ottimi risultati. tra di loro gli
studenti che hanno partecipato al progetto VIP e Potenziamento Lingue conseguendo le certificazioni
Cambridge di livello B2 e C1. Un secondo gruppo che, lavorando con impegno accettabile, presenta una
discreta preparazione ed un livello linguistico assimilabile a B2 mentre un limitato gruppo conserva ancora
delle incertezze linguistiche specialmente nello scritto.

2. Obiettivi raggiunti

CONOSCENZE

Per ciò che riguarda lo studio della letteratura inglese, la classe,
dimostra di avere una buona conoscenza, chiara ed ordinata, delle
tematiche relative al contesto storico, sociale e letterario inglese, con
particolare riferimento al periodo compreso tra l’inizio dell’Ottocento e
l’inizio degli anni 2000. Il patrimonio cognitivo di ciascun alunno verte
pertanto sull'acquisizione delle principali opere dei maggiori
rappresentanti della letteratura inglese e, specificatamente, del
Romanticismo, dell’età Vittoriana, dell’età Moderna e dell’età
Contemporanea.

COMPETENZE

Tutti gli studenti sono in grado di comprendere e produrre oralmente un
discorso in lingua in modo coerente e corretto; affrontano con adeguata
competenza il registro letterario ed ovviamente quello legato alla vita
quotidiana; producono e comprendono testi scritti di diverso tipo a livello
intermedio/avanzato.
Le competenze linguistiche raggiunte dalla classe, con minime
eccezioni, si attestano su buoni livelli, così come attestato dalle
certificazioni Cambridge conseguite.
La classe risulta in grado di comprendere ed interpretare un testo
letterario, analizzandolo e collocandolo nel contesto storico e culturale.
E' in grado di fare un'analisi critica del testo e di rilevarne le tematiche,
le intenzioni dell’autore, formulando una propria personale opinione.

CAPACITÀ

La classe denota buone capacità espositive, scritte e orali, e di analisi.
Ha dimostrato di aver maturato un metodo di lavoro autonomo e
personale e di aver utilizzato a pieno le proprie capacità.
La maggior parte della classe risulta in grado di approfondire e stabilire
logici rapporti con le materie affini con spontaneità, utilizzando i dati in
contesti generali diversi.

3. Metodologie e mezzi
La trattazione degli argomenti, ovviamente tenuta in lingua, ha sempre cercato di coinvolgere gli studenti in
modo attivo e creativo. Gli studenti stessi sono spesso stati stimolati a partecipare a discussioni e confronti
collettivi, esprimendo il loro personale punto di vista.
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Gli strumenti utilizzati sono stati, il libro di testo: Spiazzi-Tavella-Layton Performer Heritage – Blu Zanichelli,
altri brani integrativi forniti dall'insegnante e opere di narrativa lette in lingua originale e in versione integrale.

4. Verifica e valutazione

verifiche scritte verifiche orali

TRIMESTRE 2 1

PENTAMESTRE 2 2
E' stata verificata la capacità di esprimersi correttamente e agevolmente in lingua e la capacità di orientarsi nel
programma svolto, attuando i dovuti collegamenti tra i vari argomenti. Si è tenuto conto della capacità critica
conseguita da ogni singolo allievo e dell'originalità nel risolvere i quesiti posti. Le griglie di valutazione
utilizzate sono quelle condivise dal dipartimento e pubblicate sul sito del liceo.

PROGRAMMA

1. THE ROMANTIC AGE
● The historical context: general view (From the Napoleonic wars to the Regency)
● The literary context: Romantic poetry. Romanticism in Europe and in Britain
● POETRY: language, task of the poet, new features, imagination, nature.

WILLIAM BLAKE
Life, main works, imagination, poet-prophet, innocence-experience, complementary opposite.

from ” SONGS OF INNOCENCE AND SONGS OF EXPERIENCE”:
● "Infant Joy” (extra material – text bank 23)
● "Infant Sorrow” (extra material – text bank 24)
● “The Lamb”
● “The Tyger”
● “London”

WILLIAM WORDSWORTH
Life, main works, themes, Nature, Lyrical Ballads (genesis, features).
● from ”Preface to Lyrical Ballads": "A certain colouring of imagination” (extra material – text bank 25)
● "Daffodils”
● “Composed upon Westminster Bridge”

P. B. SHELLEY
Life, main works, features and themes (rebel, freedom, idealism, nature).
● "Ode to the West Wind”

J. KEATS
Life, main works, features and themes (beauty, negative capability, art).
● "Ode on a Grecian Urn" (extra material – text bank 28)
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2. THE VICTORIAN AGE
● The historical context: general view (Queen Victoria’s reign)
● The social context (The Victorian compromise)
● THE VICTORIAN NOVEL: Realism, the novelist; types of novel: early Victorian and late Victorian novels.
● AESTHETICISM AND DECADENCE: Main features in England and in Europe (Art for Art’s sake; dandy and

bohémien)

CHARLES DICKENS
Life, works, features and themes (setting, characters, style)

from "OLIVER TWIST":
● “Oliver’s ninth birthday” (extra material)
● “The Board” (extra material)
● "Oliver wants some more" (extra material)
● “Jacob's Island” (extra material)

from "HARD TIMES":
● “Mr Gradgrind”
● “Coketown”

OSCARWILDE
Life, works, the decadent aesthete, the novelist

from “THE PICTURE OF DORIAN GRAY”
● full reading and analysis of the novel

3. THE MODERN AGE
● The historical context: general view (From the Edwardian Age to World War I; The inter-war years; The Second

World War)
● The literary context: the age of anxiety, modernism
● THE MODERN NOVEL: Experimentation; psychological novel, Modernist novel, anti-utopian novel; the

interior monologue

J. JOYCE
Life, works, features and themes (Ireland and Dublin, exile, stream of consciousness, the artist)

from “DUBLINERS”
● “The Sisters” (extra material)
● “Eveline”
● A painful case (extra material)
● “Gabriel’s epiphany” from The Dead (extra material – text bank 56)

from “ULYSSES”
● “I said yes I will sermon” (extra material – text bank 56)

GEORGE ORWELL
Life, works, features and themes
from “NINETEEN-EIGHTY FOUR”
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● full reading and analysis of the novel

4. THE PRESENT AGE
● The historical context: general view (the post-war years; the sixties and the seventies; from Thatcher to Brexit)

JACK KEROUAC and the Beat Generation
Life, works, features and themes

IAN MCEWAN
Life, works, features and themes
from “ATONEMENT”

♦ full reading and analysis of the novel

4.3 STORIA E FILOSOFIA prof.ssa Pera Loredana

RELAZIONE FINALE

1- Profilo della classe in uscita:

La classe si è dimostrata formata da alunni molto eterogenei per capacità, interesse ed impegno. Quasi tutti
hanno dimostrato nel tempo un’attenzione e un’applicazione regolari, tuttavia alcuni hanno avuto bisogno di
essere sollecitati e stimolati ad un impegno più serio in classe e a casa. La mancanza di attenzione durante le
spiegazioni ha visto alcuni più in difficoltà nello studio a casa. La partecipazione attiva durante le attività è
stata registrata solo per un gruppo ristretto, che si è distinto per impegno e capacità e che ha conseguito ottimi
risultati. Nella seconda parte dell’anno, forse anche a causa delle diverse occasioni di interruzione delle
attività, l’impegno e lo studio per diversi di loro hanno registrato un calo, divenendo più superficiali e
occasionali.

Metodologie: lezione frontale, lezione dialogata, lavoro di gruppo, ricerche individuali o collettive.

Strumenti: Libro di testo, fotocopie e altri materiali (su classroom), computer con collegamento internet,
proiettore.
Progetti e uscite: per motivi organizzativi l’uscita prevista al ghetto di Roma, al museo di Via Tasso e alle
fosse Ardeatine non ha potuto aver luogo, come pure al Vittoriano e all’annesso museo del Risorgimento. Si
sono indirizzati gli alunni alla visita personale dei siti.

Prove di verifica svolte nel corso dell’anno scolastico.
Anche quest’anno, soprattutto in preparazione all’esame di Stato, si voleva privilegiare la verifica orale degli

argomenti, tuttavia è stato necessario, a causa della scarsa disponibilità oraria, effettuare anche una verifica
scritta relativa ai testi in adozione. Sono state previste due valutazioni relative al primo periodo e almeno
due/tre relative al secondo periodo, come da programmazione dipartimentale.
In particolare sono stati oggetto di valutazione:

Storia.
1- Conoscenza degli argomenti: fatti, periodi, tematiche, termini e concetti, (interpretazioni storiografiche),

fonti.
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2- Capacità di analizzare, comprendere, confrontare, valutare criticamente, contestualizzare (ricostruire
secondo sequenze rigorose) tematiche e argomenti storici; sapersi confrontare con punti di vista
diversi; rapportare le conoscenze acquisite con il proprio contesto.

3- Padronanza delle strutture linguistiche comuni e specifiche: saper riconoscere, comprendere, definire
ed usare termini e categorie del linguaggio storico; comprendere e saper ricostruire argomentazioni
complesse evidenziando i nessi causali; riconoscere e confrontare i mutamenti di significato dei
termini.

Filosofia:
1- Conoscenza degli argomenti: autori, periodi, tematiche, termini e concetti.
2- Capacità di analizzare, comprendere, confrontare e valutare criticamente diverse concezioni

filosofiche e risposte di autori diversi agli stessi problemi; sapersi confrontare con punti di vista
diversi; rapportare le conoscenze acquisite con il proprio contesto.
Analisi del testo: individuare il problema centrale e analogie e differenze tra testi di argomenti affini.

3- Padronanza delle strutture linguistiche comuni e specifiche: saper riconoscere, comprendere,
definire ed usare termini e categorie del linguaggio filosofico; comprendere e saper ricostruire
argomentazioni complesse; riconoscere e confrontare i mutamenti di significato dei termini.
Analisi del testo: definire termini e concetti, indicare nessi tra quelli individuati

Nella valutazione si è ritenuto di adottare, come criterio di sufficienza, la conoscenza non approfondita degli
argomenti del programma e una competenza minima nell’uso del vocabolario specifico storico/filosofico. In
ogni caso, l’attribuzione del voto finale non viene determinata solamente dall’esito delle verifiche, ma anche
dall’impegno, dall’interesse e dal coinvolgimento al dialogo educativo che ciascun studente ha mostrato nel
corso di tutto l’anno scolastico.
Le griglie per la valutazione sono quelle adottate dal dipartimento di storia e filosofia e presenti sul sito della
scuola.

Quadro generale degli obiettivi raggiunti dalla classe in termini di: conoscenze, competenze e
capacità.

Filosofia:
Rispetto agli obiettivi indicati nella programmazione, la maggior parte della classe è in grado di adoperare

correttamente molti dei termini più importanti del lessico filosofico, sapendo riconoscere i diversi significati di
un medesimo termine in contesti differenti. Solo alcuni sono arrivati a confrontarsi personalmente con le
problematiche affrontate, cercando di offrire soluzioni o osservazioni critiche personali. Quasi tutti gli alunni,
seppure a livelli differenti, risultano in grado di esporre gli snodi essenziali del pensiero di ciascun autore
studiato, dimostrando di aver compreso il nucleo fondamentale del suo sistema filosofico.

Storia:
Dal punto di vista delle conoscenze, quasi tutti dimostrano di conoscere e saper utilizzare la principale
terminologia specifica, quella relativa ai concetti maggiormente rilevanti; tematiche relative all’attualità o
comunque ad argomenti cronologicamente più vicini, cui si è cercato sempre di far riferimento, li hanno
maggiormente interessati e li hanno visti meglio acquisire capacità critiche rispetto a problemi e avvenimenti.
Rispetto alle competenze, positiva risulta la situazione, per la maggior parte di loro, riguardo l’autonomia
operativa e la metodologia di studio.

Testi in adozione:
Storia: Fossati, Luppi, Zanette; Concetti e connessioni, Ed. scolastiche Bruno Mondadori Pearson, vol. 3.
Filosofia: Reale, Antiseri, Il mondo delle idee, Ed. La Scuola, vol. 2 e 3.
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PROGRAMMA DI STORIA
Introduzione allo studio del Novecento.

L’Europa e il mondo agli inizi del Novecento: il mondo nel primo Novecento.
Un mondo dominato dall’Occidente. Tensioni e aree di conflitto nelle periferie coloniali; la competizione
globale fra le grandi potenze imperialiste; le crisi marocchine e le loro conseguenze.
Le divisioni dell’Europa: centri e periferie.
L’Europa delle belle époque: differenze e tensioni fra gli stati; l’opposizione allo zar e la rivoluzione russa del
1905; nazionalismi e conflitti di potenza: le guerre balcaniche.
La svolta di Giolitti e le riforme. L’Italia di inizio secolo e la novità del programma giolittiano; neutralità nei
conflitti e riforme sociali; il fallimento del rapporto con i socialisti e l’apertura ai cattolici.
Il nazionalismo, la guerra di Libia, la caduta di Giolitti. Il movimento nazionalista italiano, ragioni del successo e
obiettivi; la guerra di Libia e le sue conseguenze nazionali e internazionali; la riforma elettorale e le prime
elezioni a suffragio universale maschile.

La Prima guerra mondiale.
Perché e come scoppiò il conflitto. La “guerra civile europea”; il problema delle cause della prima guerra
mondiale; l’intreccio fra tensioni internazionali, corsa agli armamenti e nazionalismo; l’attentato di Sarajevo e la
“trappola delle alleanze”.
Il primo anno di guerra e il genocidio degli Armeni. Dalla guerra di movimento alla guerra di logoramento;
lo stallo sui fronti occidentale e orientale; il genocidio degli Armeni.
Guerra, opinione pubblica, intervento italiano.
Guerra, popoli, intellettuali. La “comunità d’agosto” e lo spirito di concordia nazionale; il ruolo degli
intellettuali e delle opinioni pubbliche nel portare i paesi alla guerra.
Tra governo e piazza. L’intervento italiano: la neutralità italiana e il “sacro egoismo”; la divisione fra
neutralisti e interventisti; il patto di Londra, il “maggio radioso” e l’intervento.
Guerra di logoramento. Il conflitto e la vittoria dell’Intesa.
Il conflitto nel 1916-17: la guerra di trincea; la guerra italiana e la rotta di Caporetto; l’entrata in guerra degli
Stati Uniti; la crisi del 1917 e il “fronte interno”. Approfondimento: lettere dal fronte.
La vittoria dell’Intesa: la crisi degli Imperi centrali e la vittoria dell’Intesa; la battaglia di Vittorio Veneto e il
crollo dell’Austria-Ungheria; la resa della Germania. Approfondimento: il “Bollettino della vittoria”
La Rivoluzione russa e la nascita dell’Urss.
La rivoluzione di febbraio e il crollo dello zarismo: la rivoluzione di febbraio: origine e dinamica; dualismo
di poteri e vuoto di potere; il problema della terra e della guerra.
I bolscevichi e la rivoluzione di ottobre: la Russia ingovernabile; la svolta di Lenin e la Rivoluzione
d’ottobre; il governo bolscevico e l’opposizione. Approfondimento: i Protocolli dei Savi di Sion. La condizione
femminile.
La guerra civile e il comunismo di guerra: la guerra civile e le sue cause; le distruzioni e le violenze della
guerra civile; il comunismo di guerra e la dittatura del Partito comunista.
Le eredità della guerra: il carattere “moderno” e il carattere “totale” della Grande guerra; la fine della
centralità economico-politica europea e il nuovo primato americano; il programma del presidente statunitense
Wilson e il fallimento delle sue linee guida.
I trattati di pace e la nuova Europa: le principali soluzioni dei trattati di pace; la pace “punitiva” imposta alla
Germania; il problema dei profughi e degli apolidi.
Le origini del problema palestinese: l’accordo Sykes-Picot; l’istituzione dei mandati; l’immigrazione ebraica
in Palestina e il sionismo; le prime tensioni fra Arabi ed Ebrei; la Dichiarazione Balfour.
L’eredità della trincea: guerra e “brutalizzazione” della politica.
La crisi della società liberale: la mobilitazione bellica e le sue conseguenze; il nuovo ruolo della donna; la
“brutalizzazione” della politica.

Il dopoguerra dei vincitori: gli Stati Uniti.
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I “ruggenti anni venti” negli Stati Uniti: lo sviluppo economico americano nel dopoguerra; i governi
conservatori americani e la libertà economica; riduzione dell’immigrazione, proibizionismo: video d’epoca.
Un vincitore in crisi: il dopoguerra in Italia.
Crisi economica e lotte sociali: le conseguenze della guerra sull’economia italiana; le lotte contadine e
operaie: il “biennio rosso”; il disagio e le delusioni del ceto medio.
La “vittoria mutilata”: le delusioni dell’Italia durante le trattative di pace; le annessioni mancate e
l’occupazione di Fiume; le conseguenze dell’impresa fiumana.
Il 1919: la nascita del Partito popolare; i caratteri originari del fascismo; le elezioni con sistema proporzionale e
la sconfitta dei liberali; l’occupazione delle fabbriche e le sue conseguenze. Testo: “A tutti gli uomini liberi e
forti” di L. Sturzo.

Come crolla uno stato liberale: l’avvento del fascismo.
Il partito-milizia: l’ascesa del fascismo. Lo sviluppo e la diffusione dello squadrismo; la nascita del Partito
nazionale fascista; le divisioni interne ai socialisti e la nascita del Partito comunista. Testo: Il discorso di
Mussolini alla Camera del 3 gennaio 1925; Il discorso di Matteotti alla camera; approfondimento sul delitto
Matteotti.

Sviluppo, fordismo e crisi. Economia e lavoro fra le due guerre.
Sviluppo economico e fabbrica fordista: le principali trasformazioni del capitalismo organizzato determinate
dalla guerra; il taylorismo e l’organizzazione scientifica del lavoro; il fordismo e la catena di montaggio; lo
sviluppo di una nuova classe media.
La crisi del 1929: le cause della crisi del 1929; il ruolo della speculazione finanziaria negli Stati Uniti; la crisi
del 1929 come spartiacque nella storia del Novecento. Approfondimento: video d’epoca. A lezione con Vera
Zamagni: le cause della crisi del ‘29

New Deal. Le democrazie di fronte alla crisi.
Roosevelt e il New Deal: la politica economica del New Deal di Roosevelt; le teorie di Keynes: gli investimenti
pubblici per superare la crisi; i risultati e il significato storico del New Deal.
Tutto è nello stato. Il totalitarismo fascista.
La dittatura totalitaria fascista: la dittatura fascista e la cancellazione delle libertà democratiche; gli strumenti
e le modalità della repressione; i Patti lateranensi e la “conciliazione” fra stato e Chiesa.
Stato, partito e società: la fine della libertà sindacale e l’attuazione del corporativismo; le politiche sociali del
regime fascista; il Partito nazionale fascista (PNF): il suo ruolo e i suoi problemi; le organizzazioni di massa
istituite e gestite dal partito.
L’antifascismo: l’antifascismo e il suo significato storico. La donna per il regime.
Le “battaglie” del regime: economia, guerra d’Etiopia, leggi razziali.
La politica economica: dalla fase liberista all’intervento dello stato; la “quota 90”; la politica agraria del
regime: la “battaglia del grano” e le bonifiche; la reazione alla crisi del 1929, il ruolo dell’Iri, l’autarchia; la
proliferazione degli enti pubblici.
La guerra d’Etiopia e le leggi razziali: la guerra d’Etiopia: le sue ragioni e le sue conseguenze; le leggi
razziali del 1938; le “motivazioni” delle leggi razziali.

La rabbia dei vinti: Il dopoguerra nell’Europa centrale.
Il peso della sconfitta: il diffondersi di violente guerre civili; la socialdemocrazia tedesca e le forze della
destra; la “settimana di sangue” a Berlino.
La repubblica di Weimar: le forze politiche nella Repubblica di Weimar; la costituzione di Weimar e il nuovo
ordinamento istituzionale della Germania; l’economia tedesca nel dopoguerra: dall’inflazione alla
stabilizzazione.

Morte di una democrazia. L’ascesa del nazismo.
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La crisi tedesca e il nazismo: l’impatto economico e sociale della Grande depressione sulla Repubblica di
Weimar; i temi principali della propaganda nazista: nazionalsocialismo, antisemitismo e antibolscevismo;
l’evoluzione del Partito nazista e dei suoi strumenti: le SA e le SS. Testo: Hitler. Il programma del Partito
nazionalsocialista.
L’ascesa al potere del nazismo: la crisi politica della repubblica di Weimar e le decisioni nella sinistra; i
successi elettorali di Hitler e l’appoggio della destra conservatrice; il cancellierato di Hitler e il suicidio del
parlamento tedesco.

Fuhrer, popolo e razza. Il totalitarismo nazista.
“Lavorare per il Fuhrer”: il regime nazista: l’”allineamento” della società tedesca al potere nazista; il Fuhrer e la
“poliarchia” nazista; la politica economica: dirigismo economico, piena occupazione e spese militari; la
costruzione dello “spazio vitale” tedesco. Docufilm: Hitler contro Picasso.
Razzismo e persecuzioni antisemite: la razza come fondamento del popolo tedesco; le forme della violenza
nazista; l’antisemitismo e le leggi di Norimberga. Testo: le leggi di Norimberga. Approfondimento: una lettura
psicoanalitica dell’“odio” di M. Recalcati.
Le dittature in Europa e la guerra civile spagnola: l’espansione dei regimi autoritari dell’Europa degli anni
Trenta; nazionalismo e antisemitismo nell’Europa centro-orientale; il significato internazionale della guerra
civile spagnola.
Il collasso dell’ordine europeo: la strategia aggressiva di Hitler e la debole risposta occidentale;
l’allineamento dell’Italia alla politica estera tedesca; lo scoppio della Seconda guerra mondiale.

La guerra dell’Europa al mondo. L’espansione dell’Asse (1939-41).
La “guerra lampo” tedesca e la “guerra parallela” italiana: il Blitzkrieg tedesco e il crollo della Francia; la
resistenza britannica e la battaglia d’ Inghilterra; il fallimento della “guerra parallela” italiana nei Balcani e in
Africa.
L’invasione dell’Unione Sovietica e l’intervento americano: perché la Germania attaccò l’Unione Sovietica;
il ruolo degli Stati Uniti e la Carta atlantica; perché il Giappone attaccò gli Stati Uniti. Testo: La Carta atlantica.
Da Stalingrado a Hiroshima: il crollo dell’Asse (1942-45).
L’Europa sotto il dominio nazifascista: il “nuovo ordine” nazista e fascista; le diverse forme di
collaborazionismo; la Resistenza europea, un fenomeno complesso.
La sconfitta dell’Asse a Hiroshima: la battaglia di Stalingrado e l’offensiva sovietica; la caduta del fascismo;
Hitler nella tenaglia e la resa della Germania; la guerra nel pacifico e la bomba di Hiroshima.
L’Europa sotto il nazismo e la Resistenza: Resistenza e guerra di liberazione; la distruzione degli Ebrei
d’Europa: fasi e modalità della Shoah

Il secondo dopoguerra. Caratteri generali.

PROGRAMMA DI FILOSOFIA
Kant: la vita, gli scritti, la fase precritica; la Critica della ragion pura: il problema critico, la “rivoluzione
copernicana”, l’estetica trascendentale, l’analitica trascendentale, lo schematismo trascendentale, la
distinzione tra fenomeno e noumeno, la dialettica trascendentale, le idee della ragione, l’idea del cosmo:
cosmologia razionale e antinomie della ragione; l’idea di Dio: teologia razionale e prove tradizionali
dell’esistenza di Dio; l’uso regolativo delle idee della ragione. La Critica della Ragion Pratica: il concetto di
ragion pratica e l’etica kantiana, la legge morale come imperativo categorico, l’essenza e le formule
dell’imperativo categorico, la libertà, il principio dell’autonomia morale, il bene morale e la sua dimensione
universale, il rigorismo kantiano, i postulati e il primato della ragion pratica. La Critica del giudizio: la
posizione della terza Critica rispetto alle precedenti, giudizio determinante e giudizio riflettente, il giudizio
estetico, il giudizio teleologico. Religione, pedagogia e Stato di diritto: la religione nei limiti della sola ragione,
la pedagogia: fasi del processo educativo, un piano di educazione cosmopolita; lo Stato di diritto: l’“insocievole
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socievolezza” degli uomini; la distinzione tra morale e diritto, dallo stato di natura allo stato civile, lo Stato dei
popoli e la pace perpetua.

Il Romanticismo. Caratteri generali: la complessità del fenomeno romantico; contenuti concettuali del
Romanticismo, i preludi dell’idealismo.

Fichte: l’illuminante lettura di Kant, dall’io penso all’io puro, la Dottrina della scienza e il primo principio
dell’idealismo fichtiano: l’io pone se stesso; il secondo principio: l’io oppone a sé un non-io; il terzo principio:
l’opposizione nell’Io dell’io limitato al non-io limitato; spiegazione idealistica dell’attività conoscitiva e morale;
fondazione idealistica dell’etica, significato e funzione dei diritti dello Stato, il ruolo storico della nazione
tedesca, la seconda fase del pensiero di Fichte (1800-1814), la componente mistico-religiosa.

Schelling: il travaglio romantico dell’idealismo, il punto di partenza: l’idealismo fichtiano; l’unità di Spirito e
Natura, la Natura come intelligenza inconscia, Idealismo trascendentale e idealismo estetico (1800),
l’ideal-realismo, l’attività estetica, l’attività dell’arte e i caratteri della creazione artistica; la filosofia dell’Identità
(1801-1804): la Ragione come assoluto; dall’infinita Identità assoluta alla realtà finita e differenziata; le ultime
fasi del pensiero di Schelling: Teosofia e filosofia della libertà (1804-1811), la filosofia positiva (dal 1815 in poi);
sulla Filosofia della Rivelazione

Hegel: la vita e le opere; i nuclei dottrinali fondamentali; la determinazione preliminare della nozione di Spirito;
il movimento del divenire dello Spirito come autoriflessione; l’Assoluto come circolo dialettico di Idea-Natura e
Spirito; la dialettica; i tre momenti del moto dialettico. La fenomenologia dello Spirito: significato e finalità
della fenomenologia dello Spirito, la trama e le figure della Fenomenologia, la prima tappa: la Coscienza, la
seconda tappa: l’Autocoscienza, la terza tappa: la Ragione, la quarta tappa: lo Spirito; la quinta tappa: la
Religione; Natura polivalente della Fenomenologia dello Spirito. Il sistema delle scienze filosofiche: La
logica: la nuova concezione della logica; Filosofia della Natura e filosofia dello Spirito: i caratteri della filosofia
della Natura; lo schema dialettico della filosofia della Natura; lo Spirito e i suoi tre momenti, lo Spirito
soggettivo, lo Spirito oggettivo, lo Spirito assoluto: arte, religione e filosofia.

La sinistra hegeliana: concezioni contrastanti in politica e questione religiosa.

Feuerbach: l’alienazione religiosa.
Marx: la vita e le opere; le critiche ad Hegel, alla sinistra hegeliana, agli economisti classici, alla religione.
Alienazione, materialismo e lotta di classe: l’alienazione del lavoro, il materialismo storico, il materialismo
dialettico, la lotta di classe, il Capitale, l’avvento del comunismo.

Freud: vita e opere, la scoperta dell’inconscio: dall’ipnotismo alla psicoanalisi, inconscio, rimozione e
interpretazione dei sogni, il concetto di libido, la sessualità infantile e il complesso di Edipo; lo sviluppo delle
tecniche terapeutiche: il lavoro dell’analista, la teoria del transfert, la struttura dell’apparato psichico: Es, Ego,
Super-ego, la lotta tra Eros e Thanatos. Approfondimento: il carteggio Einstein - Freud.

Il Positivismo: caratteri generali.

Comte: progressi scientifici e trasformazioni sociali, I punti nodali della filosofia positivistica, la legge dei tre
stadi, la dottrina della scienza, la sociologia come fisica sociale, la classificazione delle scienze, la religione
dell’Umanità, le “ragioni” di Comte.

Nietzsche: la vita e le opere, il dionisiaco e l’apollineo, i fatti sono stupidi, la saturazione della storia,
l’annuncio della morte di Dio, l’Anticristo, la genealogia della morale, il nichilismo, eterno ritorno e amor fati,
l’oltreuomo e il senso della terra.
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4.4 MATEMATICA E FISICA prof ssa Sandra Nufris

RELAZIONE FINALE

Valutazione generale sull’andamento della classe, obiettivi raggiunti, eventuali specifiche metodologie
attuate

Conosco la classe dal quarto anno del corso di studi sia per Fisica che per Matematica. Nel corso del quarto
anno scolastico, nonostante le misure adottate per esigenze legate alla pandemia che hanno determinato un
periodo di disagio, il gruppo classe ha saputo adattarsi prontamente tanto che in linea generale, gli alunni
hanno avuto un atteggiamento adeguatamente propositivo verso la nuova organizzazione didattica ed il
dialogo educativo è stato proficuo.

Dal punto di vista del profitto la classe può essere divisa sostanzialmente in tre gruppi. Un primo gruppo in cui
gli allievi, dotati di buone capacità logiche ed animati da una discreta motivazione all’apprendimento, si sono
impegnati in modo lodevole evidenziando serietà e costanza; non hanno mai trascurato il lavoro assegnato
raggiungendo una preparazione in linea con gli obiettivi didattici prefissati. Tra essi è doveroso segnalare la
presenza di alcuni studenti che si sono contraddistinti per la loro vivacità intellettuale e per l’approfondimento
dei contenuti che dimostra una notevole motivazione, infatti hanno saputo maturare un’interpretazione critica
che gli ha permesso di raggiungere ottimi risultati. Nel secondo gruppo si identificano studenti che globalmente
hanno raggiunto risultati nel complesso positivi, conseguiti con uno studio prevalentemente scolastico,
diligente, ma poco rielaborato che non assicura piena padronanza delle nozioni teoriche. Infine un terzo
gruppo di studenti che, pur dotati di adeguate capacità, hanno lavorato in modo discontinuo raggiungendo una
preparazione di stretta sufficienza, a volte mnemonica, settoriale e spesso in funzione delle verifiche e non
strutturale ad una pianificazione a medio o lungo periodo. Il profitto globale della classe può dunque definirsi
buono, tuttavia si identificano alcuni alunni con situazioni di fragilità. Nel corso dell’anno sono state svolte
attività mirate per il recupero ed inoltre al termine del primo trimestre è stato effettuato un periodo di pausa
didattica con attività volte al supporto degli alunni con criticità e contestualmente dedicate all’approfondimento
e potenziamento per gli altri. Nella fase finale dell’anno scolastico è inoltre previsto un corso di potenziamento
di otto ore mirato al consolidamento delle competenze acquisite e dello svolgimento di problemi in vista della
seconda prova dell’esame di Stato.

· Libri di testo adottati per matematica e fisica

Per Matematica il testo in uso è M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone- Matematica.blu vol. 5 – Zanichelli

Per Fisica: Ugo Amaldi- L’Amaldi per i licei scientifici.blu vol. 3 – Zanichelli

· Numero e tipologia di verifiche, suddivise in trimestre e pentamestre

Nel primo periodo sono state svolte tre verifiche scritte di Fisica e quattro di Matematica. Parte degli alunni ha
avuto anche una valutazione orale. Nel secondo periodo sono state svolte tre verifiche scritte di matematica e
tre di fisica, è prevista un'ulteriore verifica sia di matematica che di fisica per la fine di maggio e una
simulazione della seconda prova di esame comune a tutto il Liceo. Parte degli alunni ha avuto anche una
valutazione orale.

· Criteri di valutazione adottati

Sono stati adottati i criteri di valutazione previsti dalla programmazione del Dipartimento di Matematica e
Fisica.
Nella valutazione delle prove svolte dallo studente si è tenuto conto:
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● della assiduità nella partecipazione alle attività proposte, dell’impegno profuso nello svolgimento dei compiti
quotidiani
● del grado di conoscenza dello specifico argomento: conoscenza dei contenuti e delle regole, applicazione
corretta, coerenza logica, uso del linguaggio appropriato
● della capacità di rielaborazione personale: svolgimento ben organizzato, chiarezza espositiva, ricerca del
percorso ottimale di risoluzione.
Nella valutazione quadrimestrale e finale si è tenuto conto non solo dei risultati delle varie prove, ma anche
dell'impegno, della partecipazione, dei progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza e dell'acquisizione dei
contenuti e delle competenze necessarie per l'ulteriore sviluppo della disciplina.
Le griglie adottate per la correzione dei compiti scritti e per le verifiche orali sono quelle condivise dal
dipartimento e pubblicate sul sito della scuola.

PROGRAMMA DI MATEMATICA

FUNZIONI
Definizioni; funzioni iniettive, suriettive e biunivoche.
intervalli intorni; estremo superiore ed inferiore.
punti isolati e di accumulazione; funzioni elementari; funzioni composte.
dominio; studio delle simmetrie.

I LIMITI DELLE FUNZIONI
Definizione di limite.
Limite finito per x che tende a un valore finito.
Limite infinito per x che tende a un valore finito.
Limite finito per x che tende a infinito.
Asintoti orizzontali. Asintoti verticali.
Limite infinito per x che tende a infinito.
Limite destro e limite sinistro, limite per difetto e per eccesso.
Verifica del limite di una funzione.
Teoremi sui limiti:
teorema di unicità del limite (dimostrazione);
teorema della permanenza del segno (dimostrazione);
teorema del confronto (dimostrazione).

IL CALCOLO DEI LIMITI
Le funzioni continue e le operazioni con i limiti, il calcolo dei limiti, cambiamento di variabili nei limiti.
Forme indeterminate.
Limiti notevoli.
Infiniti e infinitesimi e loro confronto.
Le funzioni continue: funzioni continue in un punto e in un intervallo.
I teoremi sulle funzioni continue: teorema di Weierstrass (enunciato);
il teorema dei valori intermedi, teorema di esistenza degli zeri (solo enunciato).
Punti di discontinuità e loro classificazione.
Ricerca degli asintoti: asintoti verticali, asintoti orizzontali asintoti obliqui.

LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE
Rapporto incrementale e suo significato geometrico, il calcolo della derivata, derivata destra e derivata sinistra.
Le derivate fondamentali e formule generalizzate ottenute in base al teorema di derivazione delle funzioni
composte.
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Retta tangente al grafico di una funzione, punti stazionari e punti di non derivabilità.
La continuità e la derivabilità con dimostrazione.
I teoremi sul calcolo delle derivate.
La derivata di una funzione composta e della funzione inversa.
Le derivate di ordine superiore al primo.
Differenziale di una funzione.

I TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE
Il teorema di Rolle (dimostrazione).
Il teorema di Lagrange (dimostrazione).
Conseguenze del teorema di Lagrange.
Funzioni crescenti e decrescenti.
Il teorema di Cauchy (dimostrazione).
Il teorema di De L’Hospital (solo enunciato).

MASSIMI, MINIMI E FLESSI, STUDIO DELLE FUNZIONI
Ricerca dei punti di estremo relativo mediante lo studio del segno della derivata prima
Analisi dei punti stazionari in base alla derivata seconda.
Punti di flesso.
Concavità delle funzioni.
Massimi e minimi assoluti.
Problemi di massimo e di minimo.
Grafico probabile delle funzioni
Studio di funzione.
Relazioni fra i grafici di una funzione e della sua derivata.
Ricerca di soluzioni approssimate di equazioni: metodo di bisezione.

GLI INTEGRALI INDEFINITI
Le primitive di una funzione, l’integrale indefinito e le sue proprietà.
Gli integrali indefiniti immediati.
Proprietà degli integrali indefiniti
L’ integrazione per sostituzione.
L’ integrazione per parti.
L’integrazione di funzioni razionali fratte.

GLI INTEGRALI DEFINITI
Integrale definito di funzioni positive e suo significato geometrico.
Generalizzazione del problema dell’integrazione definita.
Proprietà dell’integrale definito.
Teorema della media (con dimostrazione).
La funzione integrale
Il teorema fondamentale del calcolo integrale
Calcolo dell’integrale definito.
Applicazioni geometriche degli integrali definiti: il calcolo delle aree, il calcolo dei volumi.
Integrali impropri.

LE EQUAZIONI DIFFERENZIALI:
Equazioni differenziali: definizioni e principali caratteristiche.
Equazioni differenziali del tipo y’=f(x).
Equazioni differenziali lineari del primo ordine.
Problema di Cauchy.
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Equazioni differenziali a variabili separabili.
Equazioni differenziali del secondo ordine

PROGRAMMA DI FISICA

IL CAMPO MAGNETICO
Generalità sul campo magnetico. Magneti naturali ed artificiali. I magneti e le loro interazioni. Il campo
magnetico terrestre.
Direzione e verso del campo magnetico (linee di campo).
Confronto tra campo magnetico e campo elettrico.
Forze tra magneti e correnti: esperienza di Oersted, esperienza di Faraday.
Forze tra correnti: legge di Ampère.
L’intensità del campo magnetico.
Campo magnetico generato da un filo rettilineo indefinito percorso da corrente (legge di Biot-Savart).
Campo magnetico di una spira circolare e di un solenoide percorso da corrente.
Il motore elettrico. Il momento della forza magnetica di una spira.

Forza di Lorentz.
Forza elettrica e magnetica: il selettore di velocità, l’effetto Hall, la tensione di Hall.
Il moto di una particella carica in un campo magnetico uniforme: velocità perpendicolare ed obliqua al campo
magnetico.

Il flusso del campo elettrico (richiami).
Il flusso del campo magnetico.
Teorema di Gauss per il campo elettrico (richiami).
Teorema di Gauss per il campo magnetico.
La circuitazione del campo elettrico (richiami).
La circuitazione del campo magnetico.
Teorema di Ampere. Applicazioni del teorema di Ampere

I motori elettrici.

Proprietà magnetiche dei materiali: ferromagnetismo, paramagnetismo e diamagnetismo.
Domini magnetici.
Il ciclo di isteresi. La magnetizzazione permanente e la temperatura di Curie.

L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA
La forza elettromotrice indotta e corrente indotta.
La legge dell’induzione di Faraday-Neumann.
La legge di Lenz.
Le correnti di Foucault.
L’autoinduzione e la mutua induzione. Definizione di induttanza e sua unità di misura.
Circuiti RL.
Energia e densità di energia del campo magnetico.

CIRCUITI IN CORRENTE ALTERNATA
Generatore di tensione alternata.
Circuiti in corrente alternata in presenza di resistori.
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potenza elettrica e valori efficaci.
Trasformatore e distribuzione dell’energia elettrica.

LE EQUAZIONI DI MAXWELL E LE ONDE ELETTROMAGNETICHE
Dalla forza elettromotrice indotta al campo magnetico indotto.
Il termine mancante. Corrente di spostamento e corrente di conduzione.
Proprietà del campo elettrico e del campo magnetico indotto.
Le equazioni di Maxwell.
Le caratteristiche delle onde elettromagnetiche. La velocità delle onde elettromagnetiche.
Energia e quantità di moto trasportata da un’onda elettromagnetica.
La polarizzazione delle onde elettromagnetiche.
Lo spettro elettromagnetico.

LA TEORIA DELLA RELATIVITÀ
Le trasformazioni di Galileo. Il principio di relatività galileiano. I sistemi inerziali e l’invarianza delle leggi della
meccanica. Il tempo e lo spazio assoluti di Newton.
La non invarianza delle equazioni di Maxwell.
L’ipotesi dell’etere. L’esperimento di Michelson e Morley (analisi qualitativa dell’esperimento)
Gli assiomi della relatività ristretta.
Critica al concetto di simultaneità. La sincronizzazione degli orologi.
La relatività del tempo e la dilatazione degli intervalli temporali. Il paradosso dei gemelli.
La relatività delle lunghezze e la contrazione delle lunghezze.
Le trasformazioni di Lorentz.
Effetto Doppler relativistico.
Lo spazio-tempo e gli invarianti relativistici.
Concetto di evento di tipo spazio e di tipo tempo: lo spazio di Minkowski.
Quantità di moto relativistica.
L’equivalenza tra massa ed energia.
Dinamica relativistica: energia relativistica; energia cinetica relativistica; massa relativistica, quantità di moto
relativistica.

CENNI DI FISICA QUANTISTICA
L’effetto fotoelettrico, l’effetto Compton; l’esperimento di Rutherford e il modello atomico di Bohr.

4.5 INFORMATICA prof Luigi Torino

RELAZIONE FINALE

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI
PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI
Molti degli studenti hanno privilegiato uno studio finalizzato al solo appuntamento di verifica rendendo
fragile le conoscenze e le abilità conseguite. Nonostante le difficoltà esposte la classe ha avuto la
possibilità di acquisire le competenze stabilite dal dipartimento disciplinare. È' risultata, inoltre,
carente la capacità espositiva, di rielaborazione dei concetti e l’uso di un linguaggio
tecnico-scientifico.
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IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO
Gli studenti, nel complesso corretti nei comportamenti personali, si sono dimostrati nella
maggioranza non inclini alla partecipazione durante le lezioni e allo studio personale. Il rispetto dei
tempi delle consegne dei lavori assegnati è stato prerogativa di numero modesto di alunni.
ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE
NELLE VALUTAZIONI INTERMEDIE
Un parziale disallineamento nelle capacità di progettazione di algoritmi è stato affrontato con lezioni
interattive per coinvolgere tutti gli studenti. Dunque le attività di recupero sono sempre state orientate
a colmare tale divario proponendo materiale di studio semplificato o con un taglio di più facile
fruibilità.
MATERIALE DIDATTICO, MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI
Il materiale didattico è stato rappresentato dal libro di testo adottato (Progettare E Programmare. 3
ED. ZANICHELLI) e dalle dispense in forma digitale fornite dall’insegnante.
Le lezioni frontali hanno avuto il contributo di strumenti multimediali come presentazioni e video. La
consegna da parte dei ragazzi di programmi svolti da loro stessi e caricati in piattaforma ha
consentito un monitoraggio continuo della partecipazione da parte degli studenti. Le attività di
laboratorio hanno riguardato la parte del programma che richiedeva l’ausilio di software specifici.
CRITERI DI VALUTAZIONE
Per le valutazioni intermedie e finali sono stati considerati i seguenti fattori:
- i risultati di prove di verifica scritte e orali in cui sono state valutate prevalentemente le conoscenze
e le competenze tecniche;

-consegne dei lavori assegnati a cadenza settimanale (tempi, completezza, qualità)
-partecipazione, intesa come attenzione, interesse, contributi personali alla lezione;
- impegno, inteso come frequenza, qualità e quantità dello studio a casa, disponibilità
all’approfondimento personale;
- raggiungimento degli obiettivi didattici sia formativi sia cognitivi;
-progresso, inteso come cammino di crescita dei ragazzi rispetto ai livelli di partenza;
STRUMENTI DI VALUTAZIONE
Contributi personali durante le lezioni, verifiche scritte, partecipazione e rispetto delle consegne
le griglie di valutazione sono quelle adottate dal dipartimento e pubblicate sul sito della scuola.

OSSERVAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA
Programma svolto in linea con le indicazioni dipartimentali.

PROGRAMMA SVOLTO
Le architetture di rete
Modalità di comunicazione tra computer
Cenni storici di networking
Tipologie di rete
Significato di protocollo di comunicazione
Modello OSI
Concetto di imbustamento

Dalle reti locali alle reti delle reti
Cenni storici
Rete a commutazione di circuito e a commutazione di pacchetto
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La suite di protocolli TCP/IP
Gli indirizzi IP
Classi e sottoreti degli indirizzi IP
IP pubblici e privati
Accesso remoto ad internet

Instradamento (routing) e interconnessione
Tecniche di commutazione
Connessioni tra nodi di una rete rappresentazione tramite il grafo
Algoritmi e protocolli di routing
Distance Vector Routing, vlms
Costruzione della routing table con algoritmo di Dijkstra

Sicurezza informatica
Basi di sicurezza informatica: Integrità, disponibilità, riservatezza dei dati;
Principi di crittografia; sistemi crittografici a chiave;
Codici a sostituzione e a trasposizione;
Caratteristiche della funzione XOR;
Codici a blocchi di bit;
Crittografia a chiave simmetrica: DES in dettaglio, cenni a 3-DES e AES;
Crittografia a chiave asimmetrica: RSA in dettaglio, cenni a ECC.
Utilizzo dei sistemi a chiave asimmetrica per:
la protezione del contenuto di un messaggio;
la firma digitale; (differente ruolo delle chiavi nei due casi).
Firewall, tipologie di firewall; regole;
principali campi dei pacchetti oggetto di analisi da parte dei firewalls;
Blockchain, concetti generali, carattere distribuito, nodi;
Esempio della blockchain dei bitcoin;
Proof-of-work, Nonce, Mining.
Richiami sulla pila di protocolli usata in internet
Richiami sui principali protocolli per ogni livello;
Protocolli per la sicurezza:
Https, SSL/TLS; ruolo e struttura del certificato HTTPS; PGP;
Certification Authorities.

Approfondimenti sicurezza
Protocollo DES, Protocollo RSA, Firewall, Blockchain.
Cenni alla computazione quantistica a l'algoritmo di Shor.

Algoritmi per il calcolo numerico
Concetti generali;
Introduzione alla complessità degli algoritmi.
Introduzione all’analisi numerica
L’uso di Octave o MATLAB
Algoritmi per il calcolo numerico
Grafici di funzioni e matrici

Introduzione all’intelligenza artificiale
Cenni storici
Principi di machine learning
Rete neurale
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Addestramento Automatico
Apprendimento supervisionato
Apprendimento non supervisionato
Apprendimento per rinforzo

4.6 SCIENZE NATURALI prof.ssa Patrizia Moscatelli

RELAZIONE

1. Livello complessivo raggiunto dalla classe in relazione alla situazione di partenza e agli
obiettivi prefissati
La classe ha acquisito nel corso degli anni una preparazione chimico-biologica sicuramente più che
discreta, grazie alla curiosità dimostrata, all’applicazione costante e ad un metodo di studio, che ha
perfezionato negli anni. Il livello di preparazione raggiunto quest’anno dalla classe è mediamente
discreto:
- alcuni alunni hanno raggiunto un livello medio-alto e sono dotati di ottime capacità di
apprendimento e rielaborazione
- altri hanno raggiunto un livello mediamente discreto
- alcuni infine sono su un livello ai limiti della sufficienza e tra questi qualcuno fa fatica nella parte
del ragionamento, mentre qualcuno studia in modo meccanico, superficiale o incostante.
Questa diversa distribuzione del livello di apprendimento raggiunto è da attribuire alla difficoltà che
una parte della classe ha riscontrato nello studio della chimica organica che si è cercato di proporre,
nei limiti del possibile, sotto un profilo più logico che non mnemonico, rispetto a quanto proposto dai
libri di testo, obbligati a concentrare un’enorme quantità di argomenti in un ambito estremamente
ristretto a quelli essenziali.

2. Impegno, interesse, comportamento della classe nel corso dell’anno
Gli alunni hanno dimostrato interesse e partecipazione, che rispecchiano le tre fasce appena
descritte, comunque i livelli di ascolto e di applicazione allo studio soprattutto nell’ambito della
biochimica sono stati soddisfacenti. Nonostante pochi ostentino ancora uno studio mnemonico, si
riconosce l’impegno nel migliorare e potenziare il livello di apprendimento finalizzato ad uno studio
più metodico e critico.

3. Attività realizzate per il recupero delle lacune in ingresso e di quelle emerse nelle valutazioni
intermedie

Il recupero è stato in itinere, le verifiche orali hanno permesso di chiarire eventuali dubbi o
incertezze che si presentavano nel corso dello svolgimento del programma.

4. Mezzi, strumenti e metodi utilizzati
La metodologia didattica si è sviluppata in lezioni frontali con supporto multimediale, ed ulteriori
risorse didattiche messe a disposizione dal docente all’interno della piattaforma web di google
messa a disposizione dalla scuola. Più che il libro si sono offerti ai ragazzi materiali in pdf con
appunti di stampo universitario semplificati dalla sottoscritta e corredati spesso di animazioni. I
ragazzi sono stati stimolati, sulla base di uno studio mnemonico, a curare preferenzialmente
l’aspetto analitico e critico degli argomenti. All’inizio dell’anno si è curata la chimica organica e
frequenti sono state le verifiche scritte. Si è proseguito con la chimica biologica e la biologia
molecolare concludendo con lo studio della tettonica a zolle.

5. Criteri di valutazione
Per le valutazioni intermedie e finali sono stati considerati i seguenti fattori:
- partecipazione, intesa come attenzione, interesse, domande di chiarimento, contributi personali
alla lezione, capacità di collegamento e sviluppo delle competenze;
- impegno, inteso come frequenza, qualità e quantità dello studio a casa, disponibilità
all’approfondimento personale;
- raggiungimento degli obiettivi didattici sia formativi che cognitivi;
- progresso, inteso come cammino di crescita del ragazzo rispetto ai livelli di partenza.
Per l’attribuzione del punteggio degli elaborati scritti, si è tenuto conto dei seguenti descrittori:
conoscenza degli argomenti, strategia risolutiva, correttezza delle formule e dell’uso della
nomenclatura, completezza dell’elaborato.

Documento del Consiglio della classe VSB 38



Nei colloqui orali è stata valutata non solo la conoscenza e la comprensione degli argomenti
affrontati, ma anche la capacità di rielaborazione e di collegamento, nonché l’esposizione in un
linguaggio specifico adeguato.

6. Strumenti di valutazione
Pertinenza nelle domande formulate durante le lezioni, risposte adeguate rispetto a sollecitazioni di
analisi critica degli aspetti tematici affrontati, interrogazioni orali, verifiche scritte.

7. Osservazioni inerenti lo svolgimento del programma
Il programma è stato svolto nel rispetto delle linee preventive in accordo con quanto concordato a livello
dipartimentale.
LIBRI DI TESTO ADOTTATI EDITORE ZANICHELLI
Sadava David Hillis M David Heller Graig e all – IL CARBONIO, GLI ENZIMI, IL DNA (2ED.) –
ORGANICA, BIOCHIM. BIOTECN. –L. Palmieri Elvidio Parotto M. GLOBO TERRESTRE E LA SUA
EVOLUZIONE(IL) - EDIZIONE BLU - 2ED

PROGRAMMA SCIENZE NATURALI

CHIMICA ORGANICA
La chimica del carbonio
Il Carbonio e le sue ibridizzazioni. Isomeria. Isomeri costituzionali: di posizione, di catena e di
gruppo funzionale. Stereoisomeri: isomeri conformazionali e configurazionali. Isomeria geometrica e
regole di priorità. Isomeria ottica. Carbonio asimmetrico ed enantiomeri. Proiezioni di Fisher. Effetto
induttivo. Scissione eterolitica ed omolitica. Carbocationi, carbanioni e loro stabilità. Mesomeria.
Gli idrocarburi
Alcani: nomenclatura, isomeri e radicali. Regole IUPAC per la nomenclatura degli idrocarburi.
Proprietà chimiche degli alcani e reattività. Cicloalcani. Alcheni: nomenclatura. Proprietà fisiche e
reazioni degli alcheni. Dieni. Alchini e loro reazioni. Idrocarburi aromatici e delocalizzazione
elettronica. Nomenclatura degli idrocarburi aromatici. Idrocarburi policiclici più comuni. Influenza del
sostituente in un anello aromatico: attivanti e disattivanti.
Derivati degli idrocarburi
Gruppi funzionali. Alogenuri alchilici. Alcoli: nomenclatura, proprietà fisiche degli alcoli e loro
reattività. Alcoli più comuni. Eteri. Caratteristiche fisiche e chimiche. Composti carbonilici: aldeidi e
chetoni. Nomenclatura, proprietà fisiche e reattività. Ammine: nomenclatura e reattività. Composti
eterociclici più importanti. Acidi carbossilici nomenclatura, proprietà fisiche e reattività. Esteri.
Ammidi.

BIOCHIMICA
Biomolecole: classificazione.
Carboidrati
Generalità. Catena ciclica dei monosaccaridi. Formule di struttura del glucosio, fruttosio, aldeide
glicerica, galattosio, ribosio, deossiribosio. Anomeri dei monosaccaridi. Disaccaridi e legami
glicosidici. Il lattosio. Il maltosio. Il saccarosio. Polisaccaridi: amido, glicogeno e cellulosa. Cenni sul
catabolismo del glucosio.
Lipidi
Generalità. Lipidi saponificabili e non saponificabili. Classificazione dei lipidi. Acidi grassi saturi e
insaturi. Trigliceridi. Reazioni dei lipidi. Steroidi: generalità. Fosfolipidi.
Proteine
Amminoacidi: caratteristiche e loro chiralità. Classificazione degli amminoacidi. Punto isoelettrico
degli amminoacidi. Legame peptidico. Organizzazione strutturale delle proteine. Denaturazione.
Ruolo delle proteine negli organismi. Gli enzimi e la loro azione. Energia di attivazione. Azione degli
enzimi. Inibizione irreversibile e reversibile degli enzimi. Influenza del ph e della temperatura
sull'attività enzimatica.
Acidi nucleici
Caratteristiche del DNA. Funzioni. Unità strutturali: nucleosidi e nucleotidi. Duplicazione del DNA:
bolle di replicazione. RNA/DNA primer. Fase di allungamento e telomeri. Sintesi delle proteine.
Trascrizione nei procarioti ed eucarioti: differenze. RNA polimerasi degli eucarioti. Traduzione: fase

Documento del Consiglio della classe VSB 39



di tRNA attivato e aggancio al ribosoma, fase di inizio della sintesi proteica, fase di allungamento e
terminazione. Epigenetica

SCIENZE DELLA TERRA
Stratificazione della Terra. Crosta continentale e crosta oceanica. Mantello. Nucleo. Calore interno
della Terra. Campo magnetico terrestre. Paleomagnetismo. Placche. Margini delle placche.
Wegener e la deriva dei continenti. Placche e moti convettivi. Dorsali medio-oceaniche. Espansione
del fondale oceanico. Struttura della crosta oceanica. Zona di subduzione. Sistemi arco-fossa.
Prove dell'espansione dei fondali oceanici: anomalie magnetiche dei fondi oceanici, flusso di calore,
età dei sedimenti oceanici, faglie trasformi, punti caldi. Tettonica delle placche e orogenesi

4.7 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE Prof.ssa Arianna Bonelli

RELAZIONE FINALE

1. Valutazione andamento della classe
Il livello di preparazione raggiunto dalla classe è stato oltremodo soddisfacente, gli obiettivi programmati sono
stati pienamente raggiunti da tutti gli alunni.
Nel complesso la classe ha sempre mostrato un vivace interesse sugli argomenti svolti. Molti di loro hanno
raggiunto un ottimo livello di maturità e senso critico e hanno più volte presentato argomenti ed elaborati
approfonditi e creativi.

2. Obiettivi raggiunti
Comprensione e analisi iconografica: lettura compositiva di un’opera d’arte e comprensione del linguaggio
iconografico.
Comprensione, analisi e produzione di un testo o di un’esposizione orale che sottolinei la capacità critica.
Capacità di relazionare un argomento al suo contesto storico-culturale in relazione alle altre discipline
Conoscenza della storia dell’arte e dell'architettura con maggiore approfondimento sull'evoluzione dei
movimenti artistici del 900 e del razionalismo in architettura.

3. Livello di preparazione raggiunto
La totalità della classe ha dimostrato un vivace interesse riguardo alla materia anche per via del campo scuola
organizzato a Berlino che ha permesso ai discenti di approfondire l’arte e l'architettura dei primi del 900.
La maggior parte dei ragazzi ha raggiunto un buon livello di conoscenze, esposizione orale e scritta,
dimostrando partecipazione attiva durante le lezioni.
La restante parte, con la partecipazione e lo studio, ha raggiunto un livello discreto riguardo competenze
linguistiche e conoscenze.
La classe tutta si è sempre distinta per la puntualità delle consegne dei compiti assegnati.

4. Attività di recupero
le attività di recupero sono state assegnate in itinere durante tutto l’arco dell’anno scolastico

5. Metodi
I metodi utilizzati sono stati, a parte le lezioni frontali, l’utilizzo di strumenti digitali per la didattica, come
gamification, classroom, presentazioni e video. Sono stati svolti lavori di gruppo e si sottolinea il ruolo
fondamentale delle uscite didattiche e del campo scuola riguardo l’approfondimento e l’esperienza.
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6. Strumenti
Gli strumenti utilizzati sono stati principalmente i materiali digitali caricati su Classroom come:
Lezioni Lim, testi di approfondimento, linea del tempo digitale e multidisciplinare.
Oltre al testo scolastico è stata assegnata la lettura di un saggio critico: FIGURE di Riccardo Falcinelli e
l’autobiografia di Margaret Bourke White per il modulo clil.

7. Criteri di valutazione adottati
Nella valutazione finale si è tenuto conto delle conoscenze, e competenze raggiunte, nonché del
miglioramento dimostrato.
I criteri di valutazione sono stati i seguenti:
· conoscenza dei contenuti
· chiarezza espositiva, sia orale che scritta
· coscienza critica e capacità di analisi compositiva
· capacità di operare collegamenti multidisciplinari
· l’impegno, la partecipazione e l’interesse dimostrato
8. Verifiche svolte
Tre elaborati scritti e due verifiche orali.

Libri di testo: Arte in opera – Giuseppe Nifosì vol. 4 e 5 – ed. Laterza

PROGRAMMA SVOLTO

Fine Settecento
Il Neoclassicismo: La scultura: Canova - La pittura: David, Ingres. - L’architettura utopista di Boullée e
Ledoux
cenni teorici su Winckelmann e Piranesi.

L’Ottocento
Il Romanticismo: caratteri generali e contestualizzazione storica.
La pittura: Friedrich, Turner, Constable, Hayez, William Blake, Gericault, Delacroix
Cenni sull’architettura: l’eclettismo e il falso storico (Neogotico)
Il Realismo: caratteri generali e contestualizzazione storica.
La pittura (Francia): Courbet, Millet

La fin de siècle:
Cenni sull’architettura: L’urbanistica di Parigi e dell’Europa, La rivoluzione industriale e l’età del ferro (Eiffel),
L’architettura americana e i primi grattacieli.
Impressionismo: Manet, Monet, Renoir, Degas, Pissarro, Morisot
Neoimpressionismo: cenni alle teorie scientifiche e ai protagonisti (Seurat e Signac)
Postimpressionismo: Toulouse Lautrec, Van Gogh e Gauguin, la mostra di Roger Fry.
La centralità della figura di Paul Cézanne e la nascita dell’era moderna.

Il Novecento
Pittura: Simbolismo (Munch)
Architettura: L’art nouveau e lo stile liberty (Gaudì)
Le avanguardie del 900: Contestualizzazione storica e significato: la nascita dell’arte moderna.
Espressionismo: L'espressionismo tedesco e i Fauves - Matisse
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Cubismo: Picasso e Braque
Astrattismo e de stijl: Kandinskij, Mondrian, Klee
Futurismo: Balla, Boccioni
Dadaismo e Surrealismo: Duchamp, Magritte, Dalī, Hans Arp.
L’esperienza della Bauhaus: tra arte e architettura.
Cenni di architettura fascista

Svolgimento modulo CLIL - Photography: Portrait to myself di Margaret Bourke White

La finalità del modulo CLIL è stata quelle di far acquisire contenuti disciplinari migliorando le competenze
linguistiche nella lingua inglese. Tale metodologia ha permesso di creare occasioni di uso reale della lingua
inglese.

Il modulo CLIL, legato al progetto multidisciplinare di educazione civica, ha avuto come oggetto il percorso
fotografico legato alla figura di Margaret Bourke White. Importante fotografa americana del ‘900, la Bourke
White è stata testimone dei principali eventi storici del suo tempo.
Co-fondatrice di Life, e fotoreporter durante Il conflitto mondiale ha raccontato, attraverso i suoi scatti, la
Russia di Stalin e la liberazione dei prigionieri nei campi di concentramento. Suo è l’ultimo ritratto fatto a
Gandhi prima della sua morte e noti sono i suoi reportage in Africa per raccontare l’apartheid, nonché i lavori
in patria sulle acciaierie e la nascita dello skyline americano e sulla segregazione razziale.

I ragazzi hanno lavorato su l'autobiografia dell’artista “Portrait of Myself” attualmente disponibile solo in lingua
originale. Ognuno di loro ne ha approfondito una parte, analizzato il contesto storico e, legandolo ad una
ricerca iconografica sulle foto dell’autrice, scegliendo un’immagine e analizzandone la composizione.

L’obiettivo del modulo ha avuto come oggetto il miglioramento delle competenze linguistiche passando dalla
fase di lettura, studio, comprensione alla fase di rielaborazione linguistica e analisi critica attraverso la
comprensione fotografica.

4.8 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE prof ssa Ramona Panico

RELAZIONE FINALE

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI
PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI.
La maggior parte della classe possiede una conoscenza complessiva buona degli argomenti che sono stati
trattati nel corso dell’anno scolastico. Gli studenti hanno acquisito gli strumenti per orientare, in modo
autonomo e consapevole, la propria pratica motoria e sportiva, come stile di vita finalizzato al mantenimento
della salute e del benessere psicofisico e relazionale. Durante l’anno scolastico hanno consolidato il gesto
tecnico per apprendere ed eseguire i fondamentali delle varie discipline sportive e sviluppato quelle che sono
le capacità coordinative e condizionali. Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti in maniera ottimale dalla
maggior parte della classe mentre un piccolo gruppo mostra delle carenze derivante da un bagaglio motorio
poco sviluppato.

IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO.
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La classe fin da subito si è mostrata disponibile nel creare una comunicazione e relazione corretta e
propositiva con la docente. L’impegno e l'interesse per buona parte della classe è stato costante e questo ha
permesso di lavorare in un clima sereno e produttivo

ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE
NELLE VALUTAZIONI INTERMEDIE.
Laddove si sono presentate delle carenze, sono state recuperate con attività in itinere nel rispetto dei tempi di
apprendimento di ogni singolo studente. Sono state inoltre proposte anche delle valutazioni teoriche in modo
da compensare eventuali carenze tecnico-pratiche.

MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI DELLA DIDATTICA
Le lezioni proposte hanno sempre avuto un carattere particolarmente interattivo e creativo così da poter
stimolare e favorire la relazione tra i compagni stessi. È stato inoltre privilegiato un metodo globale che
consente la ricerca, da parte dell'alunno, della corretta azione motoria secondo la metodologia del
problem-solving

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE
I criteri di valutazione adottati sono relativi all’impegno e alla partecipazione mostrati, alle capacità coordinative
e condizionali, al miglioramento rispetto ai livelli di partenza, all’assimilazione dei contenuti tecnici/pratici e
teorici, alla capacità di rielaborazione personale delle informazioni ricevute e alla capacità di lavorare in
squadra. Le valutazioni sono state eseguite con test pratici, osservazione sistematica e lavori di gruppo pratici
e teorici. Per tutte le prove sono state usate le griglie di valutazione predisposte dal Dipartimento di Scienze
Motorie e pubblicate sul sito della scuola, nel caso di verifica attraverso un test è stata utilizzata una griglia
relativa al test stesso, condivisa con gli studenti.

OSSERVAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI
Gli argomenti affrontati nel corso dell’anno hanno rispettato la programmazione didattica predisposta ad inizio
anno scolastico, ponendo particolare attenzione all’importanza di praticare attività fisica per garantire uno stato
di benessere fisico, psicologico e socio-relazionale ottimale. Ad integrazione del libro di testo sono stati forniti
agli studenti articoli e materiali preparati dal docente.

LIBRI DI TESTO ADOTTATI
AUTORE TITOLO EDITORE

Fiorini, Lovecchio, Coretti e
Bocchi Educare al movimento Marietti scuola

PROGRAMMA

Attività ed esercizi:
● A carico naturale.
● Potenziamento generale con coinvolgimento dei vari distretti muscolari a corpo
libero.
● Utilizzo di piccoli attrezzi: speed ladder, funicella, elastici, pedane
dell’equilibrio
● Allungamento muscolare e stretching
● Giochi eseguiti in varie situazioni spazio-temporali e di coordinazione oculo-
manuale con diversi attrezzi
● Lavoro sullo sviluppo della capacità di ritmo e coordinazione motoria
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● Sport di squadra: pallavolo, basket, calcio, pallamano, dodgeball, tennis tavolo;
conoscenze relative ad ogni singolo sport
● Capacità coordinative e condizionali nella pratica sportiva
● Sviluppo consapevolezza di sé capacità di relazionarsi, comunicare e lavorare in
gruppo
Saper percepire e gestire il proprio corpo nello spazio

Test pratici:
• Funicella
• Salto in lungo

TEORIA
Attività motoria preventiva e adattata:
- Salute e Attività Fisica
- Concetto di prevenzione primaria – secondaria - terziaria
- Sedentarietà
- Osteoporosi e Attività fisica
- Diabete e Attività Fisica
- Neoplasie e Attività fisica
- Sindrome metabolica e Attività fisica
- Lavori di gruppo su articoli scientifici.

4.9 EDUCAZIONE CIVICA Coordinatore prof ssa Arianna Bonelli

RELAZIONE
Moving in space without asking permission Parità di genere e mithos della forza

● Nel corso del corrente anno scolastico la classe ha affrontato due percorsi paralleli di educazione civica.
Nel primo percorso si è avuto modo di affrontare temi riguardanti soprattutto l’educazione finanziaria. Questa
può essere definita come una disciplina attraverso la quale gli studenti possono migliorare le loro capacità di
comprensione del funzionamento generale dell’economia, con particolare riguardo al risparmio,
all’investimento ed agli strumenti di pagamento che regolano gli scambi.
● Il secondo percorso invece è stato principalmente, anche se non esclusivamente, articolato intorno ad una
UDA che ha analizzato la disparità di genere, un percorso riferito all’obiettivo 5 dell’Agenda 2030, il cui
proposito è raggiungere l’uguaglianza di genere e l’autodeterminazione di tutte le donne e ragazze. Questa ha
visto il coinvolgimento di tre diverse discipline ed un buon interesse da parte degli alunni, che hanno avuto
modo di relazionarsi lavorando per piccoli gruppi producendo elaborati digitali.
● Inizialmente punto focale dell’attività, anche in relazione al compito di realtà previsto, era la Mostra Moving in
space without asking permission di Andrea Bowers, ma data l’impossibilità di portare l’intera classe alla
mostra, visto il costo del viaggio e gli impegni già programmati nell’ambito dei viaggi di istruzione, la scelta è
ricaduta sull’esposizione Virginia Woolf e Bloomsbury. Inventing Life l’esperienza ha permesso ai ragazzi di
analizzare la relazione tra arte, letteratura e lotta femminista. Il concetto “the room of one's own” della Woolf è
stato lo spunto del compito di realtà finale.
● Nell’ambito del percorso di arte è stata analizzata anche l’evoluzione dell'iconografia del corpo umano
attraverso i secoli e la conseguente sessualizzazione nell’estetica del corpo femminile (lo sguardo maschile),
l'idealizzazione della forza e della virtù in quello maschile.
Una parte del percorso è stata deicata alla lotta delle artiste contro la discriminazione che non consentiva alle
donne di accedere alle accademie e successivamente, al mercato dell’arte. Attraverso l’analisi dei dati
disponibili, i ragazzi hanno potuto constatare come ancora oggi la percentuale delle artiste nel mercato
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dell’arte sia ancora molto bassa rispetto ai colleghi maschi, ciò ha dato vita ad un dibattito sulle cause sociali,
storiche e artistiche del fenomeno.
Grazie ad un’intervista del 1980 a Lea Vergine, in occasione della famosa esposizione milanese“l’altra metà
dell'avanguardia", si è dibattuto l'annosa questione dell'utilità o meno delle cosiddette “quote rosa”, ovvero se
strumento utile contro l’oblio subito delle artiste, soprattutto ai tempi delle Avanguardie, oppure limitazione
all’effettivo talento artistico.
● Nell’ambito della storia e della filosofia i ragazzi hanno compiuto un percorso sui diritti e l’evoluzione dei
movimenti femministi. Sono state approfondite le figure di Simone Weil; Hannah Arendt; Simone de Beauvoir;
Edith Stein; Caroline Schlegel-Schelling; Angela e Luciana Giussani e Virginia Woolf.
La classe ha visto il documentario di Lorella Zanardo, Il corpo delle donne e approfondito il tema della
responsabilità e il rapporto tra uomo e donna.
● Parallelamente al percorso relativo all’UDA, in filosofia è stato affrontata una riflessione sul diritto di visita e il
cosmopolitismo: partendo dal "Progetto per una pace perpetua" di Kant, in particolare dall'aspetto sul diritto di
visita, approfondimento della tematica dal punto di vista filosofico , poi della situazione oggi come prevista dal
diritto nazionale ed europeo - con attenzione allo spazio Schengen - ed esame della presenza, ieri come oggi,
di muri che costituiscono limiti... muri la cui funzione è storicamente cambiata.... Collegamenti liberi anche
all'arte e alla letteratura. Lavoro in gruppo, multimediale.
● Importantissimo è stato l’apporto del percorso di Scienze motorie che si è soffermato sulle differenze
muscolari tra i due sessi, si è analizzata poi la discriminazione di genere legata allo sport e si è affrontato il
dibattito sugli atleti transgender.
●In relazione alla situazione di partenza ed agli obiettivi che erano stati prefissati, il livello complessivo
raggiunto può essere considerato soddisfacente.
La classe ha dimostrato un discreto livello di interesse verso tutti gli argomenti e riguardo le discipline
coinvolte. il comportamento è sempre stato corretto e puntuale nelle consegne degli elaborati proposti.
I materiali utilizzati sono stati i power point realizzati dal docente, testi e articoli.
In ogni disciplina coinvolta si è provveduto ad una valutazione attribuita attraverso verifiche orali o scritte e
compiti di realtà.
Ogni verifica ha tenuto conto, oltre che degli obiettivi prefissati, delle competenze acquisite, della capacità di
elaborazione e senso critico e della proprietà di linguaggio.
● Per dovere di completezza, e per inquadrare meglio gli argomenti trattati, si ritiene opportuno riportare le
finalità dell'Uda, estrapolate dalla relativa programmazione:
Finalità: In riferimento all’obiettivo 5 dell’Agenda 2030, il cui proposito è raggiungere l’uguaglianza di genere
e l’autodeterminazione di tutte le donne e ragazze, si propone ai discenti un percorso che intende trasmettere
l’effettiva disparità sociale che esiste tra i generi.
Partendo dalla società greca è possibile analizzare come la forza fisica maschile sia stata il motivo
determinante, attraverso i secoli, del sistema patriarcale.
Nella struttura sociale delle antiche POLIS, solo l’uomo, dotato di forza e virilità, poteva essere considerato
cittadino a tutti gli effetti, mentre la donna era relegata ai compiti domestici, nonché identificata nel suo ruolo di
madre e non godeva di alcun diritto nella cittadinanza attiva.
Questa disparità è ovviamente presente nella cultura e nell’arte e si protrae attraverso i secoli.
In linea con l’obiettivo 10 dell’Agenda 2030, che mira a ridurre le disuguaglianze tra gli Stati e al loro interno,
attraverso la promozione dell'inclusione sociale, economica e politica di tutti i cittadini, a prescindere da età,
sesso, disabilità, razza, etnia e religione, si concorda come, per trovare soluzioni sostenibili, sia fondamentale
riconoscere gli importanti contributi delle donne nei contesti locali, come responsabili delle decisioni, tutrici,
parti interessate, esperte ed educatrici in tutti i settori. “In un intervento programmatico di UN Women nel 2015
si chiarisce che «l’emancipazione femminile e l’uguaglianza di genere hanno un effetto catalizzatore sul
raggiungimento dello sviluppo umano, del buon governo, della pace sostenuta e delle dinamiche armoniose
tra l’ambiente e le popolazioni umane». Secondo il McKinsey Global Institute report (2015) inoltre, in uno
scenario di «pieno potenziale» in cui le donne svolgano un ruolo identico nei mercati del lavoro rispetto agli
uomini, il PIL globale potrebbe aumentare del 26% entro il 2025.”
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Inoltre, con il materiale proposto durante il percorso, si intende promuovere il confronto, su uno stesso
argomento, con l’utilizzo di informazioni ricavabili da più fonti, selezionando quelle ritenute più significative.
Un’attenzione particolare sarà rivolta alla maturazione di uno spirito critico indispensabile per il riconoscimento
di pregiudizi o stereotipi.

METODOLOGIA:
Dei docenti:
● Lezione frontale
● Guida nell’impostazione del lavoro autonomo e nei gruppi
● Coordinamento e guida di discussioni
● Cura della preparazione e guida alle visite didattiche
● Guida all’autovalutazione.
Degli alunni:
● Esame di fonti letterarie e non fornite dal docente in classe (apprendimento cooperativo)
● Ricerca e selezione autonoma e delle fonti in internet
● Elaborazione di testi argomentativi e/o analisi del testo
● Realizzazione elaborati digitali
● Visita mostre di particolare interesse
● Realizzazione di un prodotto, anche multimediale
● Autovalutazione
MEZZI E STRUMENTI:
● Schede, materiali audio- video forniti dai docenti, utilizzo del pc (o di altri tipi di device personale) e delle
Lim.
● Approfondimento e ricerca individuale/gruppo sui seguenti temi:

La discriminazione nell’arte: analisi autobiografica di singole artiste ed esposizioni
“The room of one's own” di Virginia Woolf
La discriminazione di genere nel mercato dell’arte - analisi statistica
The Women up - mostra virtuale
L’estetica femminile nei secoli: lo sguardo maschile

VALUTAZIONE:
● Per quanto riguarda l’autovalutazione, gli alunni sono stati progressivamente invitati a riflettere sui seguenti
criteri: bilancio delle competenze iniziali; rispetto al lavoro svolto e/o alla performance: funzionalità,
completezza, pertinenza, organizzazione, capacità di trasferire le conoscenze acquisite, uso del linguaggio
specifico, consapevolezza riflessiva e critica, ricerca e gestione delle informazioni, capacità di interazione
all’interno del gruppo, capacità di risoluzione dei problemi.
● Per la valutazione generale sono state usate le griglie di valutazione per l’educazione civica in adozione
nell’Istituto e pubblicate sul sito della scuola.

Nel corso del corrente anno scolastico la classe ha affrontato due percorsi paralleli di educazione civica.
Il primo, articolato attraverso una unità didattica di apprendimento interdisciplinare che ha coinvolto le materie
di arte, storia e filosofia e scienze motorie, ha trattato l’effettiva disparità sociale che esiste tra i generi,
analizzandone le origini storiche e di pensiero.
Partendo dalla società greca è possibile analizzare come la forza fisica maschile sia stata il motivo
determinante, attraverso i secoli, del sistema patriarcale, questa disparità è ovviamente presente nella cultura
e nell’arte e si protrae attraverso i secoli.
Nel secondo percorso si è avuto modo di affrontare temi riguardanti soprattutto l’educazione finanziaria.
Questa può essere definita come una disciplina attraverso la quale gli studenti possono migliorare le loro
capacità di comprensione del funzionamento generale dell’economia, con particolare riguardo al risparmio,
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all’investimento ed agli strumenti di pagamento che regolano gli scambi.

In relazione alla situazione di partenza ed agli obiettivi che erano stati prefissati, il livello complessivo
raggiunto può essere considerato soddisfacente.
La classe ha dimostrato un discreto livello di interesse verso tutti gli argomenti e riguardo le discipline
coinvolte. il comportamento è sempre stato corretto e puntuale nelle consegne degli elaborati proposti.
I materiali utilizzati sono stati i power point realizzati dal docente, testi e articoli.
In ogni disciplina coinvolta si è provveduto ad una valutazione attribuita attraverso verifiche orali o scritte e
compiti di realtà.
Ogni verifica ha tenuto conto, oltre che degli obiettivi prefissati, delle competenze acquisite, della capacità di
elaborazione e senso critico e della proprietà di linguaggio.

4.10 IRC prof Gianfranco Pica

RELAZIONE E PROGRAMMA RELIGIONE

La classe è composta da 24 alunni avvalentisi dell’Insegnamento della Religione Cattolica, 8 ragazze e 16
ragazzi. Nella classe ho insegnato Religione dal primo anno, anno scolastico 2018/2019. Negli ultimi 3 anni
l’attività didattica è stata discontinua e rapsodica a motivo dell’emergenza Covid, eventi, festività ed imprevisti
che non ci hanno permesso il regolare svolgimento del progetto.

MATERIALE E STRUMENTI UTILIZZATI
L’attività didattica è stata svolta attraverso lezioni frontali, lavori di gruppo, discussioni in classe. Il materiale e

gli strumenti utilizzati sono stati prevalentemente le schede predisposte dall’insegnante e pubblicate sul sito
https://sites.google.com/liceovolterra.edu.it/dirittiumanievalori/home-page

IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO
Il gruppo classe ha mostrato sufficiente impegno, interesse non sempre adeguato e partecipazione

abbastanza attiva; gli alunni sono stati sufficientemente motivati ad affrontare il percorso individuato; il
comportamento è stato corretto. Si evidenziano una buona capacità nel riconoscere ed esprimere le proprie
idee e nel confrontarle con il pensiero altrui; a volte le discussioni sono state articolate ed arricchenti. È
emersa la capacità di confrontarsi con situazioni nuove e la difficoltà di interrogare le stesse per integrare
nuovi apprendimenti nel proprio processo di maturazione.

OBIETTIVI DIDATTICI E LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE
L’alunno al termine dell’anno deve :

× Essere in grado di accogliere, partecipare e diffondere l’educazione alla cultura dei diritti umani.

× Saper argomentare le proprie tesi in un atteggiamento di dialogo e di sincera ricerca della verità.

× Conoscere e comprendere i 30 articoli della Dichiarazione Universale dei Diritti umani e
comprende il collegamento tra i temi della giustizia e della pace, della libertà e della fraternità con
l’insegnamento del cristianesimo e la Dottrina Sociale della Chiesa.

Al termine dell’anno scolastico si può dire che la classe ha raggiunto in parte gli obiettivi prefissati, ciascun
studente in relazione alla propria attitudine e al proprio impegno.

PROGRAMMA SVOLTO

Le interazioni tra etica, società politica ed economia: la Dichiarazione dei Diritti Umani e il messaggio
cristiano.

● La dichiarazione universale dei diritti umani; I diritti Umani nella storia; La Convenzione Europea dei
Diritti Umani

● La struttura della Dichiarazione universale dei diritti umani, video spot dei 30 articoli.
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● Sistemi internazionali di protezione dei Diritti Umani: Il Consiglio per i Diritti Umani; I Comitati e le 9
Convenzioni per i Diritti Umani

● Diritti oggi - Quiz sulla UDHR riguardo le situazioni di emergenza oggi.
● Role playing/role creating : Un passo in avanti - approccio “affettivo” tra uguaglianza ed equità: per

avere consapevolezza delle disuguaglianze sociale
●

Approfondimenti a cura degli alunni

UDHR, approfondimento dei seguenti articoli: 3, 4, 5, 18, 19, 23.
Analisi economica della guerra a partire dal conflitto in atto in Ucraina
Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne - 25 novembre 2022
https://sites.google.com/liceovolterra.edu.it/gcvd-mindthegap/home-page

4.11MATERIA ALTERNATIVA prof Paolo Chelo

RELAZIONE FINALE

● Valutazione generale sull’andamento della classe, obiettivi raggiunti, eventuali specifiche metodologie
attuate

Lo scopo dell’educazione ai media è anzitutto quello di fornire allo studente gli strumenti per
comprendere ed agire all’interno della cosiddetta infosfera: ovvero, lo spazio in cui circolano
le informazioni tramite i media classici e i cosiddetti new media. Saper analizzare i linguaggi
audiovisivi e anche poter produrre con spirito critico messaggi multimediali consentono
infatti allo studente di mettere in azione quelle che sono vere e proprie competenze di
cittadinanza. A ciò si aggiunge che lo studio della storia dei media classici (cinema e radio, in
particolar modo) porta lo studente alla conoscenza del patrimonio audiovisivo che ha
contribuito a creare l’identità europea ed italiana del Novecento.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
● comprendere e interpretare immagini visive, statiche e in movimento; comprendere come i
vari significati delle immagini vengono organizzati e costruiti per avere un senso;
comprendere il loro impatto sul pubblico;
● comprendere come i mass media (tv, radio, cinema, fotografia, la radio, internet) producono
significato e vengono organizzati e utilizzati di conseguenza;
● analizzare, riflettere in modo critico e creare testi mediatici;
● selezionare i mezzi appropriati per comunicare i propri messaggi o racconti e per
raggiungere un determinato pubblico.

● Libri di testo adottati
Stephen Pinker : Fatti di parole
Marshall Mcluhan : Gli strumenti del comunicare
Click&Net: Laboratorio tecnico multimediale

● Programma svolto

● caratteristiche dei linguaggi audiovisivi;
● cenni di storia dei mezzi di comunicazione di massa (storia del cinema, della radio, della
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tv, etc) e dei nuovi media;
● rischi della dipendenza digitale;
● cenni alle fasi di realizzazione dei prodotti audiovisivi (cinema, tv, radio, pubblicità, etc);
● lessico e fraseologia di base del settore.

● Numero e tipologia di verifiche, suddivise in trimestre e pentamestre
1 semestre - Sono state svolte due verifiche laboratoriali improntate sulla comunicazione
2 semestre – E' stata svolta una verifica sulla comprensione del film

Criteri di valutazione adottati

5 Approvazione del Documento di Classe
Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera nella seduta del Consiglio di Classe del giorno
10 Maggio 2023 alla presenza di tutte le componenti.

Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte le discipline e
l’intero consiglio il documento nel suo complesso.
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